
AKATHISTOS
INNO ALLA MADRE DI DIO

Edizione metrica *

Consapevole dell’immenso valore e dell’attualità crescente dell’Inno
Akathistos alla Madre di Dio, capolavoro assoluto dell’innografia bizanti-
na e tessera di riconoscimento della dottrina e della pietà mariana della
Chiesa ortodossa verso la Madre del Signore, vorrei ora completare quan-
to finora ho approfondito ed esposto in diversi saggi sulla struttura, l’ori-
ginalità, l’autore, le fonti, la dottrina teologica e la metodologia mistagogi-
ca dell’Inno.1

                      1

1 Cito in primo luogo il volume dove ho raccolto e pubblicato sei saggi, ai quali riman-
do per una più ampia bibliografia: E.M. TONIOLO, Akathistos. Saggi di critica e di teologia,
Centro di Cultura Mariana «Madre della Chiesa», Roma 2000, 266 p. I saggi ivi editi sono:
E.M. TONIOLO, L’inno Acatisto, monumento di teologia e di culto mariano nella Chiesa
bizantina, in PONTIFICIA ACADEMIA MARIANA INTERNATIONALIS, De cultu mariano saeculis
VI-XI, vol. IV, Romae 1972, p. 1-39; ID., Numeri e simboli nell’«Inno Akathistos alla
Madre di Dio», in Ephemerides Liturgicae, 101 (1987) 267-288; ID., La genesi dei testi
liturgico-mariani in rapporto ai Padri, in UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE DEL
SOMMO PONTEFICE, Liturgie dell’Oriente cristiano a Roma nell’Anno Mariano 1987-1988.
Studi e Testi, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1990, p. 945-983; ID., La teolo-
gia dell’inno «Akathistos», in S. FELICI (a cura di), La mariologia nella catechesi dei Padri
(età postnicena), LAS, Roma 1991, 265-283; ID., L’Akathistos nella «Vita di Maria» di
Massimo il Confessore, in IGNAZIO M. CALABUIG (a cura di), Virgo Liber Verbi, Edizioni
«Marianum», Roma 1991, p. 209-228; ID., L’inno «Akathistos» alla Madre di Dio.
Presentazione letteraria e teologica, in Ephemerides Mariologicae, 44 (1994) 313-353.
Cito inoltre: E.M. TONIOLO, Akáthistos, in S. DE FIORES e S. MEO (ed.), Nuovo Dizionario
di Mariologia, Edizioni Paoline, Cinisello Balsamo (MI) 1986 (e seguenti edizioni), p. 16-
25; ID., Akathistos: temi e problemi, in Theotokos 15 (2007) 77-102. Potrà servire all’argo-
mento che svolgo: M.D. SPADARO, Sulla liturgia dell’Inno «Akathistos»: «quaestiones
chronologicae», in S. FELICI (a cura di), La mariologia nella catechesi dei Padri (età postni-
cena), LAS, Roma 1991, p. 247-264. Conserva ancora un posto di primaria importanza lo
studio di P. DE MEESTER, L’Inno Acatisto (∆Akavqisto" ”Umno"), in Bessarione, anno VIII,
serie II, vol. VI, 2° semestre (gennaio-giugno 1904), 9-16, 159-165, 252-257; anno IX,
serie II, vol. VII, 1° semestre (luglio-dicembre 1904), 36-40, 134-142, 213-224. 

*  Pubblicato sulla rivista Marianum 77 (2015) 133-210.
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Procedo dunque su tre dimensioni distinte e con tre distinti elaborati:
dapprima con una edizione metrica dell’Akathistos, attenta alla critica
testuale e proprio per contribuire a una definitiva edizione critica – se mai
sia possibile – del testo greco originale; poi, nel secondo elaborato, con
una lettura mistagogica d’insieme dell’Inno, nelle sue componenti struttu-
rali e nelle sue fonti, per una conoscenza autentica, non arbitraria, della
profonda dottrina teologica e mariana che esso propone. Infine, in un ter-
zo elaborato, presento un commento analitico dell’Akathistos, stanza per
stanza, verso per verso.

Chiedo scusa in anticipo per alcune inevitabili ripetizioni, intenzional-
mente lasciate al fine di rendere più comprensibile il testo in un così largo
campo d’indagine.

* * * 

È ovvio che il testo precede la sua interpretazione, e che la critica te -
stuale è alla base di ogni ulteriore procedimento interpretativo. Per que -
sto dedico questo primo elaborato al testo dell’Inno, osando proporne una
nuova edizione “metrica”, anche se non “critica” in senso pieno.

Per comprenderne la validità e l’importanza, presento in tre punti di -
stinti:

1. una rassegna delle principali edizioni dell’Akathistos che si sono
succedute dall’inizio della stampa fino ai nostri giorni;

2. il testo dell’Akathistos, nelle sue componenti e nell’attenta valuta-
zione delle lezioni varianti;

3. una duplice edizione metrica del testo greco dell’Inno:

– la prima, redatta sul metodo comune di trascrizione di testi greci
classici o liturgici, in prosa o in poesia, con gli spiriti e gli accenti consueti
delle edizioni;

– la seconda, con la sovrapposizione al testo greco degli accenti tonici,
quali si suppone li abbia pensati l’autore nella sua meditata struttura
dell’Inno.

ERMANNO M. TONIOLO                      2
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I.– LE PRINCIPALI EDIZIONI DELL’AKATHISTOS

1. La “editio princeps” di Aldo Manuzio

La prima edizione a stampa dell’inno Akathistos – la chiamiamo editio
princeps – è quella di Aldo Manuzio (1449-1515), il più celebre editore del
primo Cinquecento2. È una edizione singolare, alquanto curiosa. Egli infat-
ti immette il testo dell’Akathistos – senza citare il codice da cui lo ripren-
de – all’interno della seconda parte del suo volume (a volte catalogato
come volume II), in un modo strano. Inserisce cioè una pagina greca del -
l’Akathistos con a fronte la traduzione latina all’interno di cinque quaderni
del volume II. Così, sul verso del foglio segnato “aaaa iiii”, nel cuore del-
l’anonimo centone greco in versi omerici sui Vangeli, egli riproduce un pri-
mo brano dell’Akathistos, dalla prima stanza a metà della quinta, prepo-
nendovi il titolo: Eij~ to;n eujaggelismo;n th̀̀̀~ uJperavgnou qeotovkou (Ad
annuntiationem purissimae dei genitricis). Il brano termina a fine pagina
con l’ottavo verso della quinta stanza, spezzando la parola gewrgovn e invi-
tando a cercarne la continuazione nel mezzo del seguente quaderno: zhvtei
to; loipo;n ejn tẁ̀/ mevsw/ toù̀̀ eJxh̀̀̀~ tetradivou (Quaere reliquum in medio
sequentis quaternionis). Così nel mezzo di altri quattro quaderni piegati a
sedicesimo prosegue la stampa delle altre stanze dell’Akathistos3.

2 ALDO MANUZIO, Poetae christiani veteres, vol. II, Venezia 1501/1502 (senza
numerazione dei fogli). Il libro è rarissimo: poche biblioteche lo possiedono, e non
sempre per intero e ben catalogato. Io l’ho consultato alla Biblioteca Nazionale
Centrale di Roma. La descrizione più conosciuta del volume e da tutti citata è la recen-
te riedizione di A.A. RENOUARD, Annali delle edizioni aldine, Editoriale Fiammenghi,
Bologna 1953, p. 24-26, n. 1.

3 Ho voluto rendermi conto del come ciò sia avvenuto. Il volume Poetae christiani
veteres è datato: 1501 mense ianuario; la parte seconda del volume, sembra sia stata
inserita nel 1502. Si apre con una lettera del monaco Pietro Candido ad Aldo
Manuzio, pregandolo di stampare il poema Homerocentra – poema metrico che para-
frasa in versi omerici alcuni eventi e personaggi biblici dell’Antico Testamento, a par-
tire dalla creazione del cosmo, ma commenta poeticamente in verso omerico special-
mente gli episodi evangelici, dall’annunciazione all’ascensione di Gesù al cielo – da
lui trascritto, corretto e tradotto dal greco in latino, per farne dono all’abate camal-
dolese Pietro delfino. Aldo Manuzio acconsentì e lo stampò, ponendo il titolo in let-
tere capitali: HOMEROCENTRA QUAE ET CENTRONES, ossia centoni in versi omerici.
Questo lungo poema abbraccia cinque quaderni: ed è proprio nel mezzo di ciascuno
di essi che Aldo Manuzio ha inserito l’Inno Akathistos, in cinque pagine, la pagina
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È strano però che, mentre per i testi poetici sia latini che greci Aldo
Manuzio alterna tra loro i versi a due a due con un consueto capoverso, in
questa stampa dell’Inno Akathistos egli proceda come se il testo fosse di
semplice prosa, distinguendo solo tra loro i singoli stichi o emistichi con
virgole o con un punto medio o con un punto fermo: punteggiatura che lui
stesso ha inventato e che noi abbiamo ereditato da lui. Le stanze poi non
sono numerate, ma solo separate tra loro con un capoverso. Offro una tra-
scrizione fedele della prima stanza:

“Aggelo" prwtostavth" oujranovqen ejpevmfqh eijpei``n th`/` qeotovkw/
to; cai``re· kai; su;n th``/ ajswmavtw/ fwnh``/ swmatouvmenovn se
qewrw``n, kuvrie, ejxivstato, kai; i{stato kraugavzwn pro;" aujth;n
toiau``ta· cai``re, di∆ h|" hJ cara; ejklavmyei, cai``re, di∆ h|" hJ ajra;
ejkleivyei. caì̀re, toù̀ pesovnto" ∆Ada;m hJ ajnavklhsi", caì̀re, tẁ̀n
dakruvwn th̀̀" Eu[a" hJ luvtrwsi"· cai``re, u{yo" dusanavbaton ajn-
qrwpivnoi" logismoi``", cai``re, bavqo" dusqewvrhton kai; aJggevlwn
ojfqalmoi``"· cai``re, o{ti uJpavrcei" basilevw" kaqevdra, cai``re,
o{ti bastavzei" to;n bastavzonta pavnta· cai``re, ajsth;r ejm-
faivnwn to;n h{lion, cai``re, gasth;r ejnqevou sarkwvsew"· cai``re,
di∆ h|" neourgei``tai hJ ktivsi", cai``re, di∆ h|" brefourgei``tai oJ
plavsth"· cai``re, nuvmfh ajnuvmfeute.

Questa edizione, in caratteri “aldini”, fatti coniare dallo stesso Aldo
Manuzio, non è dunque una edizione “metrica”: resta comunque la prima
edizione a stampa.

ERMANNO M. TONIOLO                      4

sinistra col testo greco, quella destra con la traduzione latina. A fine della pagina, il
richiamo della parola che segue nella pagina corrispondente, con l’indicazione a cen-
tro dell’ultima riga: zhvtei to; loipo;n ejn tw``/ mevsw/ tou``` eJxh```~ tetradivou (Quaere reli-
quum in medio sequentis quaternionis). Nessuna scheda di catalogazione bibliografi-
ca, di quelle che ho consultato, segnala questa prima edizione dell’Akathistos. A.A.
RENOUARD, Annali delle edizioni aldine, cit., p. 25, così descrive i cinque quaderni:
«L’ouvrage intitulé Homerocentra, avec l’opuscule grec et latin sur l’An nonciation, qui
occupe le milieu de chaque cahier, finissent le volume par cinq cahiers grecs, cotés des
cinq premières lettres grecques doublées de 8 feuillets chacun, hors le cinquième, qui
n’en a que quatre, dont le dernier est blanc; et par cinq cahiers latins, cotés aaaa,
jusques à eeee, le premier et le troisième, de 8 feuillets, le deuxième et le quatrième,
de 10, et le cinquième de 4: en tout 76 feuillets, dont un blanc. Ces dix cahiers sont
disposés de manière que le grec est en face du latin, mais qu’on peut les séparer entiè-
rement l’un de l’autre».
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2. Le edizioni liturgiche

Le edizioni liturgiche ovviamente precedono l’edizione metrica, perché
esse sono indispensabili per la celebrazione del mistero di Cristo secondo i
tempi dell’anno liturgico e la distribuzione oraria dell’ufficio divino: ieri
erano indispensabili i codici manoscritti, oggi le edizioni stampate: le quali
altro non sono che la fedele trascrizione in caratteri tipografici dell’opera
degli antichi amanuensi. Ora, l’Inno Akathistos non è stato composto a par-
te, come opera autonoma; ma fu assunto nella liturgia ufficiale, almeno a
partire dal secolo IX4, e inserito nel Triodion, libro liturgico che contiene
gli uffici di Quaresima e di Pasqua, fino a Pentecoste: infatti, il quinto saba-
to di quaresima è stato dedicato proprio alla celebrazione intera di questo
mirabile Inno: si chiama per antonomasia “il sabato dell’Akathistos”. L’In -
no è presente anche in altri due libri liturgici: l’Horologion (libro delle Ore)
e l’Anthologion (come il nostro Breviario); ma il suo posto privilegiato è il
Triodion. È allora naturale che, essendo necessario un tale libro liturgico in
tutte le Chiese e in tutti i monasteri dove si celebra l’ufficio divino, esso
abbia avuto tante redazioni manoscritte, e diverse edizioni tipografiche.
Tutte le edizioni metriche che dai tempi dell’invenzione della stampa si
sono succedute dipendono sostanzialmente dai codici manoscritti del
Triodion: codici innumerevoli, che vanno dal secolo IX al secolo XVI, clas-
sificabili secondo le loro “famiglie”, ma che rendono difficile ricostituire
attraverso di essi l’archetipo del secolo V, il testo originario dell’Akathistos.

Una prima edizione del Triodion greco vide la luce a Venezia nel
15995. Riporta l’Akathistos non in forma metrica, ma di prosa, e con chiari
segni di interpunzione: la virgola dopo gli emistichi, il punto fermo a chiu-
sura del verso. Posizione singolare hanno le dodici salutazioni (o caireti-
smoiv) che sono congiunte a due a due, pur nella successione continua del

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       5

4 Si veda lo studio in merito di M.D. SPADARO, Sulla liturgia dell’Inno
«Akathistos»: «quaestiones chronologicae», in S. FELICI (a cura di), La mariologia nella
catechesi dei Padri (età postnicena), LAS, Roma 1991, p. 247-264.

5 Triwv/dion su;n Qeẁ̀/ aJgivw/ perievcon th;n a{pasan ajkolouqivan, Venezia 1599, 247
fol., in 4, scritto a 2 colonne, numerato con numeri greci foglio per foglio, rubricato.
L’ufficiatura del quinto sabato di quaresima con l’Akathistos dal foglio 145v al foglio
148v. Le iniziali dei tropari, comprese le stanze dell’Akathistos, in lettere capitali più
grandi, in rosso, fuori colonna. I due efimni dell’Akathistos ugualmente in rosso, con
lettere minuscole, al centro o a lato destro della rispettiva colonna.
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testo, la prima separata da una virgola, la seconda da un punto fermo che
la chiude. Anzi, il Cai```re della prima salutazione è in lettera maiuscola, il
cai```re della seconda in lettera minuscola. Gli efimni sono stampati in
color rosso, quasi sempre al centro della colonna, per evidenziarne l’im-
portanza. Il tutto sta a dimostrare che l’editore intendeva in qualche modo
riprodurre in prosa la forma metrica dell’Inno. A questo modello si sono
ispirate le edizioni ateniesi del Triodion6 e dell’Horologion7.

Infatti, diverse edizioni del Triodion si sono susseguite, prima a
Venezia, durante la turcocrazia, poi ad Atene e a Roma. Nella prima edi-
zione romana del Triodion,8 il testo – pur nella continuità ininterrotta delle
frasi – è contraddistinto membro per membro da asterischi, secondo il
modo della salmodia latina. Solo i due efimni (Cai```re, nuvmfh ajnuvmfeute
- ∆Allhlouvi>a) vengono posti in evidenza, con rigo separato, al centro della
pagina. Porto un esempio:

ERMANNO M. TONIOLO                      6

6 Triwv/dion katanuktikovn, perievcon a{pasan th;n ajnhvkousan aujtw/`` ̀ajkolouqivan
th̀̀~ ÔAgiva~ kai; Megavlh~ Tessarakosth̀̀~, ∆Aqh̀̀nai, ∆Apostolikh;; Diakoniva th̀̀~
∆Ekklhsiva~ th̀̀~ ÔEllavdou,  ejn ∆Aqh̀̀nai~ 1960, p. 296-302 (riedito ad Atene nell’anno
2001). 

7 ÔWrolovgion to; mevga, ∆Apostolikh;; Diakoniva th``~ ∆Ekklhsiva~ th``~ ÔEllavdou,
ejn ∆Aqh``nai~ 1963, p. 512-532.

8 Triwv/dion katanuktikovn, perievcon a{pasan th;n ajnhvkousan aujtw/`` ̀ajkolouqivan
th̀̀~ aJgiva~ kai; megavlh~ Tessarakosth̀̀~. “Ekdosi~ prwvth. ∆En ÔRwvmh/ 1879, p. 506-
516.
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Ometto di ripercorrere la successione delle edizioni, anteriori e poste-
riori a quella romana del 1879. Per comodità, cito la recente edizione
romana dell’Anthologion, nel quale l’Akathistos figura come celebrazione
autonoma in separata appendice9. Le stanze dell’inno da p. 1597 a p. 1606.
Riproduco solo la prima e la seconda stanza:

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       7

9 ∆Akolouqiva tou`` ∆Akaqivstou u{mnou eij~ th;n uJperagivan Qeotovkon, in
∆Anqolovgion tou``` o{lou ejniautou``, II, ejn ÔRwvmh/ 1974, p. 1577-1606.
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Rilievi di metrica sulle edizioni liturgiche

Non prendo in considerazione in questo momento le lezioni varianti
che ricorrono nelle edizioni liturgiche, ma soltanto il testo nella suddivi-
sione metrica che esse presentano. Nei rilievi procedo con ordine, in una
serie di osservazioni.

Prima osservazione: la parte introduttiva o propositiva di tutte le stanze.
Nella parte propositiva di tutte le stanze, redatta tutta di seguito senza
capoversi, l’asterisco suddivide tanto gli stichi come gli emistichi, in mem-
bri distinti che formano 8 unità metriche. Nelle stanze pari segue, al centro
della pagina, in rigo separato quasi fuori testo, l’efimnio ∆Allhlouvi>a; nelle
stanze dispari segue il blocco delle 12 salutazioni, dopo le quali, al centro
pagina, in rigo separato, l’efimnio: Cai```re, nuvmfh ajnuvmfeute. Non discu-
to, per ora, la divisione dei versi, che è fatta con intento non scientifico,
ma pratico. La posizione degli efimni, al centro pagina – quindi, diremmo,
fuori testo – è certamente per dare risalto all’efimnio, che nel canto viene
ripetuto dalla schola cantorum.

Seconda osservazione: le dodici salutazioni (cairetismoiv). Nelle edi-
zioni più antiche, le 12 salutazioni si snodano tutte di seguito, distinguen-
dosi l’una e dall’altra soltanto o con una virgola o con un punto in alto,
oltre che con l’asterisco. Le 12 salutazioni formano quasi un blocco unico:
iniziano con il Cai```re in lettera maiuscola, proseguono con i cai```re in let-
tera minuscola, ponendo un punto fisso soltanto dopo l’ultima salutazio-
ne. L’efimnio, ripeto, è posto al centro pagina, quasi fuori testo.

Invece, nella più recente edizione dell’Anthologion, le 12 salutazioni
procedono a due a due, come in un parallelismo: il primo stico si apre a
capoverso con il Caì̀̀re in lettera maiuscola, ed è chiuso alla fine da un
interpunto; il secondo stico prosegue con il caì̀̀re in lettera minuscola, e
termina con un punto fisso. Ciò si riscontra ancor più evidente, perché sen-
za asterischi intermedi, nelle edizioni ateniesi. Questo accorgimento aiuta a
capire l’onda ritmica dell’Inno: una vera e propria sequenza binaria.

Terza osservazione: la suddivisione metrica della prima serie (vv. 1-4) e
dell’ultima serie (vv. 9-12) di salutazioni (cairetismoiv). Qui debbo fare
dei rilievi pesanti.

Nell’Inno, i versi di queste due serie di salutazioni formano stichi a sé
stanti, non divisibili in emistichi, e si susseguono verso con verso in forma

ERMANNO M. TONIOLO                      8
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di parallelismo binario, metricamente uguali il primo al secondo verso, il
terzo al quarto, e così di seguito.

Ora, nelle edizioni liturgiche romane, antiche e recenti, l’asterisco
spezza ciascuno di questi 8 versi in due emistichi arbitrari, metricamente
incomprensibili, dettati forse da esigenze pratiche di recitazione o di can-
to. Porto due esempi dalla prima stanza dell’Akathistos:

Cai``re, di∆ h|" * hJ cara; ejklavmyei...
Caì̀re, toù̀ pesovnto" * ∆Ada;m hJ ajnavklhsi"...

A nessuno sfugge l’incongruenza di quell’asterisco che spezza l’unità
letteraria del verso. 

Quarta osservazione: il problema della serie centrale (vv. 5-8) delle salu-
tazioni (cairetismoiv). Le edizioni liturgiche romane (non quelle ateniesi),
seguite in questo anche dalle edizioni metriche, suddividono giustamente
ciascuno di questi versi, pur se di fattura diversa, in due emistichi. Cito ad
esempio:

Cai``re, u{yo" dusanavbaton * ajnqrwpivnoi" logismoi``"∑
cai``re, o{ti bastavzei" * to;n bastavzonta pavnta.

Da questo esempio si evince che la suddivisione in due emistichi non
è metricamente perfetta, se fatta così. Infatti il primo emistichio fa corpo
con il cai``re, il secondo soltanto ne dipende: nel primo caso, il primo emi-
stichio è di 9 sillabe, il secondo di 7; nel secondo caso, il primo emistichio
è di 7 sillabe, e il secondo è ugualmente di 7 sillabe.

Le edizioni liturgiche dunque non ci offrono – né lo intendono fare –
una edizione metrica dell’Akathistos.

Esse tuttavia ci suggeriscono di interporre dopo il caì̀re di ogni salu-
tazione un segno di interpunzione, che non separi ma unisca e che unendo
distingua: quasi una pausa di respiro fra il caì̀re e il resto del verso.  Porto
ad esempio due versi della prima e della seconda serie di cairetismoiv, con
un leggero segno di interpunzione: 

Cai``re, ‡ di∆ h|" hJ cara; ejklavmyei:
cai``re, í di∆ h|" hJ ajra; ejkleivyei.
Cai``re, í u{yo" dusanavbaton ⁄ ajnqrwpivnoi" logismoi``":
cai``re, í bavqo" dusqewvrhton ⁄ kai; ∆Aggevlwn ojfqalmoi``".

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       9
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In tal modo il cai``re (= godi, gioisci), ripetuto 156 volte nel fluire
armonioso dell’Inno, acquista quel risalto che l’autore intendeva, come
documentano i primi due versi della prima stanza: 

“Aggelo" prwtostavth" ⁄ oujranovqen ejpevmfqh
eijpei``n th`/` Qeotovkw/ to; Cai``re.
Il primo degli angeli fu mandato dal cielo
per dire il “godi” alla Madre di Dio.

Questa impostazione, che intendo adottare nella presente edizione
metrica, potrebbe servire anche a future possibili edizioni, tanto metriche
quanto liturgiche, dell’Akathistos.

3. L’edizione di Giuseppe Maria Querci (= PG 92, col. 1335-1348)

L’abate Giuseppe Maria Querci, fiorentino, bibliotecario a Firenze,
preparò un’edizione dell’inno Akathistos sotto il nome del celebre poeta
bizantino Giorgio Pisida (sec. VII). Il testo greco con traduzione latina a
fianco fu edito da J.P. Migne nella Patrologia Graeca, vol. 92, col. 1335-
1348. Riproduco in formato ridotto le prime stanze dell’Inno, precedute
dal troparion To; prostacqe;n mustikw``~ e dal kontakion Th``/ uJpermavcw/
strathgw``/ :

ERMANNO M. TONIOLO                      10
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Rilievi di metrica all’edizione di G.M. Querci

Nell’edizione riprodotta dalla Patrologia graeca, il testo dell’Aka thi stos,
evidentemente tratto dal libro liturgico del Triodion, è preceduto dal tropario
To; prostacqe;n mustikẁ̀~ e dal kontakion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/. Non
entro ora in merito a questi due “proemi”, che sono estranei all’A ka thistos,
il quale non ha nessun proemio, come ho già dimostrato altrove10. Considero
dunque soltanto il testo dell’Inno, con alcune osservazioni pertinenti.

Dal punto di vista metrico noto innanzitutto che la parte propositiva
o introduttiva di tutte le 24 stanze è riprodotta in forma di prosa, senz’al-
cun segno grafico che ne distingua i versi.

L’efimnio ∆Allhlouvi>a delle stanze pari è posto a capoverso del rigo,
come stico autonomo. 

Le dodici salutazioni delle stanze dispari sono proposte in forma
metrica, di seguito l’una all’altra, senza distinzione di emistichi, iniziando
tutte con lettera maiuscola: sono così dodici versi distinti, più l’efimnio:

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       11

10 E.M. TONIOLO, Akathistos. Saggi di critica e di teologia, Centro di Cultura
Mariana «Madre della Chiesa», Roma 2000, p. 23-24, 126-131.
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Cai``re, nuvmfh ajnuvmfeute, collocato a capoverso come le altre salutazio-
ni, facendo quindi corpo con esse.

Rilevo tuttavia che nella prima stanza, in luogo di dodici, i versi delle
salutazioni sono tredici, avendo il Querci incluso come tredicesimo verso
una lezione variante dei codici da lui usati, che non ho visto citati.

Non si può dunque dire che l’edizione del Querci, ripresa dalla Pa -
trologia graeca, sia perfetta e attendibile dal punto di vista metrico.

4. L’edizione di W. Christ - M. Paranikas

Wilhelm Christ e Matteo Paranikas pubblicarono nel 1871 una rinoma-
ta antologia greca di carmi cristiani: Anthologia graeca carminum christiano-
rum, Lipsiae 1871, nella quale alle pagine 140-147 figura l’inno Aka thistos,
desunto dal Triodion edito a Venezia nel 1869 (pagine 281-287), confrontato
nel suo inizio (proemio e prima stanza) con altri due codici: cod. monac.
bombycinus n. 416 (s. XIII) e cod. monac. gr. n. 320, membr. s. XII, il quale
contiene  – annotano i due autori – il “vetus Horologion”.11 È la prima edizio-
ne metrica in senso vero. Gli autori attribuiscono l’Akathistos al patriarca
Sergio. Vi prepongono il titolo: ajkavqisto~ u{mno~ th̀̀~ qeotovkou. Tra scrivo
il kontakion e le prime due stanze dell’Inno. 

ERMANNO M. TONIOLO                      12

11 W. CHRIST et M. PARANIKAS, Anthologia graeca carminum christianorum, Lipsiae
1871 (riedizione: Hildesheim 1963), p. 140-147.
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Rilievi di metrica all’edizione di W. Christ-M. Paranikas

Questa è la prima vera edizione metrica dell’Akathistos, la editio
metrica princeps, dalla quale quasi tutti gli editori successivi dell’Akathi -
stos dipendono, alla quale tutti fanno riferimento.

Proprio per questo è necessario esaminarla a fondo, con rigore scien-
tifico, punto per punto, verso per verso: qui sta infatti la radice delle suc-
cessive incongruenze metriche degli editori dell’Inno che si sono succedu-
ti fino ad oggi. Procedo quindi con una serie di osservazioni.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       13
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Prima osservazione: il computo complessivo dei versi dell’Inno. Gli autori
W. Christ e M. Paranikas, purtroppo, hanno incluso nel computo dei versi,
quindi nella struttura metrica dell’Akathistos, anche il “kontakion” che fun-
ge da proemio, cioè la dedica dell’Inno alla Vergine da parte della città di
Costantinopoli. Incipit: Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/ ta; nikhthvria. Questo
proemio di sei versi sposta quindi tutta la numerazione dell’Inno Akathistos
vero e proprio, il quale – lo ripeto – non ha e non richiede nessun proemio.
Così mi spiace constatare che il primo verso dell’inno sia il settimo nella
numerazione progressiva; e che tutto l’inno, in luogo di 288 versi, ne conti
294. Da questo errore di computo si sono ben guardati i successivi editori,
compreso lo stesso Matteo Paranikas, che più di vent’anni dopo, nel 1894,
in una sua edizione personale, giustamente computa a sei i versi del kon-
takion, e riprende la numerazione progressiva dell’Inno dal primo verso del-
la prima stanza; anche se poi la sua numerazione presenta delle assurdità
incomprensibili, giungendo a 313 il computo dei versi, nonostante che egli
escluda dalla numerazione dei versi i 24 efimni12.

Seconda osservazione: il computo dei versi delle stanze. I versi delle
stanze dispari nell’edizione di Lipsia sono 18: 5 per la parte propositiva o
introduttiva, 12 per le acclamazioni o cairetismoiv, 1 per l’efimnio maria-
no: cai``re, nuvmfh ajnuvmfeute, posto al centro dell’ultimo rigo, quindi
disgiunto dalle 12 salutazioni, ma computato come verso autonomo. Le
stanze pari contano anch’esse 6 versi: funge da sesto verso l’efimnio
∆Allhlouvi>a, posto al centro del rigo, quasi fuori testo, ma pur computato
come verso del testo. Condivido, senza eccezione, il conteggio dei versi
tanto delle stanze dispari (18 versi) quanto di quelle pari (6 versi).

Terza osservazione: il primo e secondo verso della parte propositiva.
Nell’edizione di Lipsia il primo verso è composto da due emistichi, il
secondo da un solo stico. Tale struttura si protrae per l’intero Inno. Anche
in questo convengo pienamente.

Quarta osservazione: il problema del terzo e quarto verso. Il terzo verso
della parte propositiva di tutte le stanze dell’Akathistos, come edito dagli

ERMANNO M. TONIOLO                      14

12 M. PARANIKAS, ÔO ∆Akavqisto~ ”Umno~, in  ∆Ekklhsiastikh; ∆Alhvqeia, 13 (1894)
44-48: edizione preparata dallo stesso professore e filologo Matteo Paranikas, ma molto
meno accurata di quella di Lipsia, con diverso computo dei versi e con una non esatta
distribuzione degli emistichi nelle salutazioni. Crea dunque problemi: di essa dunque
non tengo conto, se non per l’apparato critico.
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autori, ha creato e crea veri problemi di metrica. Diciamo innanzitutto –
come ho più sopra mostrato – che nei codici liturgici, dai quali l’edizione
dipende, la suddivisione degli stichi e degli emistichi è contraddistinta solo
o da virgole o da asterischi: sono dunque W. Christ e M. Paranikas che per
primi hanno distribuito il testo nella forma metrica quale ad essi parve esat-
ta. Ma non lo è. Il cardinale J.B. Pitra, grande studioso ed editore di inni
liturgici, solo a qualche anno di distanza da questa edizione, osservava:

«Summopere cavendum ne non suis numeris modulisque hirmus restituatur.
Consentiunt vero codices in commatibus quae dividunt quatuor priores ver-
sus. Versum 5 novem constare syllabis, versiculum sequi trisyllabum, tum
octosillabum, et iterum enneasyllabum, perpetuo rythmo conficitur...»13.

Ora, il terzo verso di tutte le stanze è composto da due emistichi uguali
nelle sillabe e nel metro, quindi necessariamente uniti tra loro per formare
un unico verso di 18 sillabe. Cito, per chiarezza, il terzo e il quarto verso:

3. kai; su;n th``/ ajswmavtw/ fwnh``/ ⁄ swmatouvmenovn se qewrw``n,
4. Kuvrie,...

Purtroppo, W. Christ-M. Paranikas hanno spezzato in due il terzo ver-
so, o meglio hanno fatto dei due emistichi del terzo verso due stichi distin-
ti, il terzo e il quarto della loro edizione. Al quarto poi hanno congiunto,
senz’alcun segno divisorio, il verso trisillabo, cioè il verso dattilo che sopra
ho citato come quarto verso. Ecco la loro edizione:

3. kai; su;n th``/ ajswmavtw/ fwnh``/
4. swmatouvmenovn se qewrw``n, kuvrie...

Così questo quarto verso risulta composto da un emistichio del verso
precedente, che è di nove sillabe, e incorpora il seguente verso dattilo, di
tre sillabe, costituendo un unico verso di 12 sillabe, cioè il quarto verso.

Voglio notare due incongruenze: la prima, che componendo in tal
modo un tale verso, si accostano tra loro due accenti tonici, poiché l’emi-
stichio finisce con sillaba tronca e il verso trisillabo o dattilo inizia con
accento tonico regolare.
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13 J.B. PITRA, Analecta sacra spicilegio solesmensi parata, I/2, Parisiis 1876, p. 251
in nota.
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Più importante è un secondo appunto: il verso dattilo di tre sillabe in
tutte le stanze ha un posto di rilievo, come se metro e pensiero terminas-
sero ad esso, con pausa sospensiva, prima di riprendere la recita o il canto
col quinto verso di 17 sillabe. Questa inesatta suddivisione del terzo verso
e l’inclusione nel quarto verso del dattilo di tre sillabe si è trascinata pur-
troppo fino a edizioni recentissime.

Quinta osservazione: il quinto verso. Anche sul quinto verso di ogni
stanza dell’inno ho qualcosa da obiettare. Il quinto verso di ogni stanza
consta di 17 sillabe, non divisibili in veri e propri emistichi; ma il testo sug-
gerisce di volta in volta una cesura fluida, quasi una pausa di respiro che
faciliti la recita e il canto. Per questo, nel quinto verso sono impiegati tre
moduli metrico-sillabici: il modulo più frequente (in 14 stanze) consta di
un emistichio – diciamolo così – di 8 sillabe seguito da uno di 9 sillabe; in
altre stanze il primo emistichio è di 11 sillabe, il secondo di 6; talvolta il
primo emistichio è di 7 sillabe, il secondo di 10; e ancora il primo emisti-
chio è di 12 sillabe, il secondo di 5.

Cito tre esempi, contrassegnando in maniera appena accennata, come
pausa di respiro nel canto, quelli che ho chiamato “emistichi fluidi”:

– stanza I: ejxivstato kai; i{stato í kraugavzwn pro;" aujth;n toiau``ta:
– stanza IV: toi``" qevlousi qerivzein swthrivan í ejn tw``/ yavllein ou{tw":
– stanza XXIV: kai; th``" mellouvsh" luvtrwsai kolavsew" ‡ tou;" soi; bow``nta".

Sotto questo aspetto anche le edizioni liturgiche lasciano a desiderare.
L’edizione di W. Christ-M. Paranikas, in luogo degli asterischi delle edizio-
ni romane pone una cesura fissa, come se il verso fosse composto da due
emistichi metrici. Addirittura in un caso (stanza 9) lo suddivide in maniera
inaccettabile. Cito:

toi``" dwvroi" qerapeu``sai, kai; ⁄ boh``sai th/`` Eujloghmevnh/:

mentre dovrebbe essere: 

toi``" dwvroi" qerapeu``sai, í kai; boh``sai th/`` Eujloghmevnh/:

È dunque più esatto porre nel quinto verso, di volta in volta, un segno
quasi di respiro tonico, come nella musica, più che suddividerlo in emisti-
chi metrici.

ERMANNO M. TONIOLO                      16
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Sesta osservazione: le 12 salutazioni (cairetismoiv). Le 12 salutazioni
sono edite in maniera corretta: i quattro primi versi (vv. 1-4) constano di
un solo stico, gli altri quattro versi (vv. 5-8) risultano composti da due emi-
stichi, gli ultimi quattro versi (vv. 9-12) sono ancora di un solo stico. Si
potrebbe solo avanzare un’obiezione. Mentre giustamente i 12 versi delle
salutazioni si alternano con un capoverso, l’interpunzione tra verso e verso
è soltanto di un punto sospensivo, che termina con un punto fisso solo
dopo l’efimnio cai``re, nuvmfh ajnuvmfeute, posto a ragione (come del resto
l’efimnio delle stanze pari ∆Allhlouvi>a) al centro del rigo. In questo modo
può sembrare che tutte le salutazioni formino un solo blocco, e non si fa
evidente il parallelismo che invece congiunge a due a due i versi dell’Inno.

Quindi, anche la classica edizione di Lipsia del 1871 non è del tutto
immune da critiche, e ha indotto in errore metrico altri editori dell’A -
kathistos.

5. L’edizione di Jean-Bapstiste-François Pitra

L’insigne benedettino Jean-Bapstiste-François Pitra (1812-1889), cardi-
nale e bibliotecario di santa romana Chiesa, studioso della patristica e dei
melodi greci, ci ha dato un’edizione dell’In no Akathistos, collazionata su
tredici codici, che egli cita e di cui si serve nell’apparato critico in nota14.
Riporto due pagine della sua edizione:
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Rilievi di metrica sull’edizione di J.B. Pitra

J.B. Pitra trascrive in forma poetica il testo dei codici che le edizioni roma-
ne avevano asteriscato. Include tuttavia nel computo delle stanze
dell’Akathistos il proemio, ossia la dedica Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀, quasi fos-
se la prima stanza: infatti contraddistingue il proemio col numero 1 (in greco:
a v), la prima stanza dell’Inno col numero 2 (in greco: b v), e così di seguito, fino
all’ultima stanza che in luogo del numero 24 porta il numero 25 (in greco:
keV). Singolare numerazione! Ogni stanza, nella parte propositiva, inizia col
primo verso a margine, gli altri allineati sul primo capoverso, ponendo rien-
trato, come ulteriore capoverso il verso dattilo e – nelle stanze pari – l’efimnio:
ajllhlouvvi>a. Trascrivo come esempio la seconda stanza dell’Inno:

gV. Blevpousa hJ aJgiva
eJauth;n ejn aJgneiva/,
fhsi; tw``/ Gabrih;l qarsalevw":
To; paravdoxovn sou th̀̀" fwnh̀̀"
dusparavdektovn mou th̀̀/ yuch̀̀/

faivnetai:
ajspovrou ga;r sullhvyew"
th;n kuvhsin pw```~ levgei", kravzwn:

∆Allhlouvi>a.

ERMANNO M. TONIOLO                      18
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Anche le 12 salutazioni delle stanze dispari sono distribuite in modo
originale: le prime 2 salutazioni infatti – e qui il Pitra si discosta dalle edi-
zioni liturgiche – sono di un solo stico; le altre 10 vengono tutte suddivise
in emistichi, come nelle edizioni liturgiche. L’efimnio: cai``re, nuvmfh
ajnuvmfeute, a margine, allineato con le salutazioni. Cito un breve esempio
della prima stanza:

Cai``re, di∆ h|" hJ cara; ejklavmyei:
cai``re, di∆ h|" hJ ajra; ejkleivyei:
caì̀re, toù̀ pesovnto"
∆Ada;m hJ ajnavklhsi":

caì̀re, tẁ̀n dakruvwn
th̀̀" Eu[a" hJ luvtrwsi"...

Quella del Pitra perciò non è una edizione metrica attendibile.
Tuttavia conserva un valore indubbio l’apparato che, sulla scorta di 13
codici, egli pone in nota, con raro senso critico, discutendo con competen-
za le varianti testuali.

6. L’edizione di Sophronios Eustratiadis

Sophronios Eustratiadis (1878-1947), insigne professore di Tes sa lonica,
codicologo ed editore di molti testi greci, specialmente liturgici, nell’anno
1917 pubblicò sulla rivista Grhgovrio~ oJ Palamà~15 un’edizione dell’A ka -
thistos basata su sette codici, oltre ai tre utilizzati da M. Paranikas. Il titolo,
alquanto tendenzioso, dice: ÔRwmano;~ oJ Melw/d;o;~ kai; hJ ∆Akavqisto~. Tutto
fa supporre che la lunga premessa che precede l’edizione del testo stia a
documentare – se proprio egli ci riesce – che Romano il Melode è l’autore
dell’Inno. L’edizione invece dell’Akathistos, basata sui codici, porta il sotto-
titolo: ÔO u{mno~ th̀~ ∆Akaqivstou. Cito una pagina del testo:
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Rilievi di metrica sull’edizione di Eustratiadis

Mi sono altamente meravigliato che un editore di testi poetici e liturgici
così apprezzato abbia presentato una tale edizione dell’Inno Akathistos.

Noto prima di tutto che, a differenza di tutte le edizioni e di tutti i codi-
ci, egli fa dell’Inno un solo blocco, quasi “una sola stanza” nella quale fa
confluire tutte le 24 stanze. Infatti, dopo aver edito in sei versi il kontakion
(o proemio dedicatorio) Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/ ta; nikhthvria, presenta
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l’Inno col titolo ÔO Oi\ko": oi\ko", cioè, nel quale, pone a margine sinistro
l’alternanza dei primi versi della prima stanza e allineati ugualmente a mar-
gine sinistro i 12 caì̀re delle salutazioni, ad eccezione dell’efimnio, che egli
neppur computa come verso; dispone invece con spazi rientrati tutti i versi
delle altre 23 stanze: solo i 12 caì̀re delle stanze dispari vengono allineati
al margine sinistro. Si esamini lo specimen che ho riprodotto.

Inoltre, Eustratiadis pone a lato destro del testo una numerazione dei
versi che non si riesce a comprendere: computa cioè 7 i versi propositivi
delle stanze e – strano a dirsi  – omette dal computo metrico tutti gli efim-
ni. Inoltre, come W. Christ-M. Paranikas, congiunge senz’alcun segno di
separazione il verso trisillabo o dattilo al precedente emistichio di ogni
stanza. Così, secondo la sua numerazione, l’inno intero consterebbe di 312
versi, esclusi i 24 efimni.

Ancora: manca ogni segno di cesura fra gli emistichi nelle salutazioni
5-8; ed è proprio inaccettabile che nel quinto verso della parte espositiva,
in alcune stanze, venga spezzato con capoverso non lo stico, ma la parola.
Cito un solo esempio, dalla stanza VII:

ejn th/`` gastri; Mariva" bo-
skhqevnta h}n uJmnou``nte" ei\pon...

Con questi limiti evidenti, l’edizione metrica dell’Eustratiadis non può
dirsi davvero un’edizione valida. Il suo valore sta forse nell’apparato criti-
co in nota, dove egli propone le varianti tratte dai codici da lui usati. 

7. Edizioni minori dell’Inno Akathistos

7.1. Edizione di Carlo Del Grande

Carlo Del Grande (1899-1970), noto filologo italiano e specialista di
metrica greca, pubblicò a Firenze nel 1948 l’Akathistos: testo greco con
traduzione italiana a fronte, preceduto da un’ampia introduzione, corredato
di note e schemi metrico-musicali.16
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16 CARLO DEL GRANDE, L’inno acatisto in onore della Madre di Dio, Fussi Editore,
Firenze 1948, 116 p., formato cm. 12x17. Il testo dell’Inno alle pagine 36-97. L’edizione fu
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Nell’introduzione, perora la paternità di Romano il Melode e include
nell’edizione dell’Akathistos, in modo inverso alla Patrologia graeca, tra
parentesi quadre il kontakion Th``/ uJpermavcw/ strathgw``/, seguito dal tropa-
rion To; prostacqe;n mustikw``~, che egli ritiene l’originale proemio
dell’Akathistos. Cito l’edizione:

ERMANNO M. TONIOLO                      22

poi ristampata nel volume Filologia Minore, Ricciardi, Milano 1956, p. 265-282. Egli pro-
pone e sostiene un’ipotesi talmente gratuita, che rasenta l’assurdo: che cioè il primo proe-
mio non solo sia originale, sgorgato dalla penna di Romano (così̀ egli pensa), ma che in
conseguenza del proemio – che egli pure avverte essere di altra mano da quella dell’Inno
(p. 276-277) – siano stati manipolati, «con dizione raccorciata e trivializzata», i versi 1-7
della prima stanza! Si avrebbe dunque, secondo lui, un proemio autentico e una prima
stanza spuria: opinione che non trova suffragio nei manoscritti o nelle edizioni del testo!
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Rilievi di metrica all’edizione di Carlo del Grande

C. Del Grande riproduce, tanto per i due proemi quanto per le stanze
dell’Akathistos, l’edizione classica dell’Anthologia graeca carminum chri-
stianorum di W. Christ e M. Paranikas, Lipsia 1871. Computa come singoli
versi anche gli emistichi; conteggia in modo personale i versi dell’Inno,
cominciando dal primo dei due proemi. Così il numero totale dei versi
dell’Akathistos risulta di 401: alle stanze dispari egli assegna tra parentesi
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24 versi, a quelle pari 8, includendo gli efimni. Le 12 salutazioni nelle stan-
ze dispari sono poi disposte con numerazione e capoversi non ben com-
prensibili. Si osservi attentamente lo specimen proposto.

Dal punto di vista metrico, l’edizione di C. Del Grande non ha dun-
que originalità di testo né attendibilità di struttura.

7.2. Edizione di Raffaele Cantarella

Raffaele Cantarella (1898-1977), professore di letteratura greca a Milano,
prima nell’Università Cattolica del Sacro Cuore, poi all’Università di Stato,
nel primo volume dell’opera Poeti bizantini17 trascrisse dall’An thologia graeca
carminum christianorum di W. Christ e M. Paranikas, Lipsia 1871, il testo
dell’Akathistos preceduto dal proemio o dedica Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/.
Nella riedizione dell’opera, a cura di Fabrizio Conca, il testo greco dell’A -
kathistos è ripreso dall’edizione di C.A. Trypanis, con tre proemi18: di essa
parlerò più avanti. Cito le prime due stanze dell’Inno edite da R. Cantarella:
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17 R. CANTARELLA, Poeti bizantini, I, Società editrice “Vita e Pensiero”, Milano
1948, p. 86-93.

18 R. CANTARELLA, Poeti bizantini (a cura di Fabrizio Conca), I, Rizzoli, Milano
1992, p. 440-465.
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Rilievi di metrica all’edizione di Raffaele Cantarella

La numerazione dell’Inno comincia dal primo verso della prima stan-
za, escludendo il kontakion che ne fa da proemio, e conta 288 versi, come
in W. Christ-M. Paranikas. Le stanze dispari constano di 18 versi (5 versi
la parte propositiva, 12 versi le salutazioni, 1 verso l’efimnio) con le stesse
cesure metriche come in W. Christ-M. Paranikas, sostituendo però la cesu-
ra delle stanghette con uno spazio allargato, e includendo nel quarto ver-
so – come in W. Christ-M. Paranikas – il verso trisillabo o dattilo; le stanze
pari constano ugualmente di 5 versi, ma con una suddivisione anomala: il
quinto verso dell’edizione di W. Christ-M. Paranikas è suddiviso in due
versi, e al sesto così risultato è congiunto l’efimnio ∆Allhlouvi>a.

Anche questa del Cantarella non è dunque un’edizione metrica perfet-
ta, pur avendo riprodotto il testo di W. Christ-M. Paranikas, che rimane
addirittura migliore.

7.3. Edizione musicale di Egon Wellesz

Egon Wellesz (1885-1974), musicologo e musicista, studioso della musica
bizantina e professore all’Università di Oxford, pubblicò un volume
importante sulla musica dell’Akathistos, dal titolo: The Akathistos
Hymn.19 Ivi esamina e poi trascrive in note musicali moderne le antiche
melodie dell’Akathistos, sulla scorta di parecchi codici musicali.
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19 EGON WELLESZ, The Akathistos Hymn, Ejnar Munksgaard, Copenhague 1957.
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Del suo volume a me interessa, in questa sede, soltanto il testo dell’Inno,
che egli pubblica, con breve apparato critico, alle pagine LXVIII-LXXX.
Cito la prima e la seconda stanza dell’Inno.
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Rilievi di metrica all’edizione musicale di Egon Wellesz

E. Wellesz non numera progressivamente tutti i versi dell’Inno, ma i
singoli membri che lo compongono: cioè, la prima stanza risulta di 24 ver-
si, così distribuiti: 7 versi per la parte propositiva, 16 versi per le salutazio-
ni, 1 verso per l’efimnio, il quale – stando a una lettura attenta dell’edizio-
ne – fa corpo con la parte propositiva, ed è posto perciò a tutto margine
sinistro. Per le stanze pari computa 8 versi.

Egli dunque ha calcolato come stichi anche gli emistichi dell’edizione
di W. Christ-M. Paranikas, e ha disposto a modo suo le salutazioni, con
vari rientri, non facili a capirsi (si esamini lo specimen). Il problema del
3°/4° verso dell’edizione di W. Christ-M. Paranikas è rimasto immutato.

Non si pretende da un’edizione musicale di così grande valore un’edi-
zione metrica altrettanto valida: tale di fatto non è.

7.4. L’edizione di Gille Gérard Meersseman

Il domenicano Gille Gérard Meersseman (1903-1998) è autore di molte
opere storiche e dell’opera storico-critica Der Hymnos Akathistos im
Abendland,20 nella quale alle pagine 100-127 del primo volume editò l’antica
versione latina dell’Inno Akathistos fatta dal vescovo Cristoforo di Venezia
intorno all’anno 800, e la ritradusse in greco corredandola di un pregevole
apparato critico. Nell’anno 1958 divulgò in formato minore (cm. 12x18) tre
edizioni dell’Akathistos in tre lingue – francese, tedesco e inglese –, con testo
greco a fronte, assunto dalla Anthologia graeca carminum christianorum di W.
Christ-M. Paranikas.21 Egli premette alle stanze dell’Akathistos due proemi:
la dedica Th``/ uJpermavcw/ strathgw``/, seguita dal troparion To; prostacqe;n
mustikw``~. Cito il testo greco della prima stanza dell’Akathistos.
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20 G.G. MEERSSEMAN, Der Hymnos Akathistos im Abendland, 2 voll., Universi täts -
verlag, Freibourg 1958-1960.

21 Cito l’edizione francese: G.G. MEERSSEMAN, L’hymne Akathiste en l’honneur de la
Mère de Dieu, Éditions Universitaires, Fribourg 1958. Il testo dell’Inno alle pagine 26-79.
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Rilievi di metrica all’edizione di Gille Gérard Meersseman

Nell’edizione sono contrassegnati, in forma progressiva, i versi dell’In -
no, che risultano nell’insieme 325. Non è facile conteggiarli, perché il
Meersseman li ha suddivisi in modo del tutto personale, forse anche per
un criterio pratico: quello di far coincidere nell’edito le pagine pari e
dispari, il testo greco cioè e la sua traduzione a fronte, in modo che la pagi-
na a sinistra contiene la stanza pari dell’Inno e soltanto la parte propositiva
della stanza dispari, mentre la pagina a destra ne propone la versione o
francese o inglese o tedesca; così la seguente pagina a destra contiene –
suddivise tutte in emistichi – le 12 salutazioni in lingua greca + l’efimnio,
la pagina a destra la loro versione in lingua corrente.

Si tratta dunque di un’edizione non metrica né critica, ma popolare.
Ha tuttavia un vantaggio su W. Christ-M. Paranikas: il padre Meersseman
ha posto in risalto, a centro rigo, il verso dattilo, conteggiandolo a parte,
così come ha posto a centro rigo, sul modello delle edizioni liturgiche, l’e-
fimnio delle stanze pari: ajllhlouvi>a. Invece, l’efimnio cai``re, nuvmfh
ajnuvmfeute delle stanze dispari è stato allineato a margine sinistro, come
tutti i cai``re delle salutazioni.

Non discuto il testo, che è solamente ritrascritto. Certo, non ci si può
ispirare a questa edizione per una edizione metrica dell’Akathistos.

8. L’edizione di Costantino Atanasio Trypanis

Nell’anno 1968 vide la luce l’edizione dell’Akathistos da parte del cele-
bre professore e bizantinologo Costantino Atanasio Trypanis (1909-1993),
al quale dobbiamo non solo l’edizione dei cantici di Romano il Melode, ma
anche una pregiata e utilissima opera, tradotta in italiano: La poesia bizanti-
na: dalla fondazione di Costantinopoli alla fine della Turcocrazia22.

Il Trypanis ha edito l’Akathistos (avrebbe desiderato che la sua fosse l’e-
dizione “critica” tanto attesa) nella Collana Wiener Byzantinische Studien23.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       29

22 C.A. TRYPANIS, La poesia bizantina: dalla fondazione di Costantinopoli alla fine
della Turcocrazia, Guerini e Associati, Milano 1990.

23 C.A. TRYPANIS, Fourteen Early Byzantine Cantica, in Wiener Byzantinische
Studien – Band V, Wien 1968, p. 17-39. Il testo dell’Inno: p. 29-39.
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Precede l’edizione dell’Inno un apparato critico, con l’indicazione di 13
codici primari e 5 codici secondari; segue quindi un’ampia introduzione sul-
l’autore e le fonti dell’Akathistos. Trypanis alle pagine 27-28 premette all’e-
dizione – come fece per i kontakia di Romano il Melode – un grafico dei ver-
si e degli accenti dell’Akathistos, e fa precedere le stanze da tre proemi.
Riproduco le prime due pagine della sua edizione:
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Rilievi di metrica all’edizione di C.A. Trypanis

L’edizione dell’Akathistos di C.A. Trypanis avrebbe voluto essere l’ul-
tima parola della scuola greca di Atene e di Tessalonica. Ma devo fare alcu-
ne osservazioni pesanti.

Prima osservazione: i tre proemi dell’edizione Trypanis. Non mi sono
curato finora del kontakion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/ che precede e accom-
pagna nella liturgia del quinto sabato di quaresima – e in tutte le celebrazio-
ni – il canto dell’Inno Akathistos. Ma non è proprio ammissibile che in una
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edizione così importante il Trypanis abbia preposto all’Inno non due, ma tre
proemi. Tanto più, che ha posto come primo proemio (e tale lo ha definito)
il troparion To; prostacqe;n mustikẁ̀~, seguito tra parentesi quadre – e
quindi come di minor valore – dal kontakion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/, e –
pure tra parentesi quadre – da un terzo proemio: Ouj pauovmeqa: proemio
che la filologa e studiosa degli inni della Chiesa bizantina, Enrica Follieri,
nella sua monumentale edizione degli Initia Hymnorum Ecclesiae Graecae24

non ha trovato in nessun libro liturgico. Non è dunque corretto porlo come
terzo proemio dell’Akathistos. 

Riguardo al primo troparion To; prostacqe;n mustikẁ̀~, che ha invece
molti riscontri nei libri liturgici, come ha dettagliatamente analizzato la stes-
sa Enrica Follieri25, rilevo che è piuttosto un troparion di apertura dell’uffi-
ciatura liturgica del quinto sabato di quaresima, come di altre celebrazioni,
non dunque propriamente congiunto all’Akathistos, come lo è invece il kon-
takion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/, che viene cantato e ripetuto in ognuna del-
le sezioni dell’Inno. Infatti, il canto del troparion To; prostacqe;n
mustikẁ̀~, nelle antiche edizioni liturgiche, è preceduto da un “exapsal-
mos” e seguito dal kathisma del Salterio, dopo il quale – preceduto dal kon-
takion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/ – segue la proclamazione o il canto delle
stanze del l’In no.26 Nelle più recenti edizioni, dove l’Akathistos è diviso in
quattro sezioni distinte, nel sabato dell’Akathistos – forse per organicità di
celebrazione – dopo le preghiere iniziali viene cantato il troparion To; pro-
stacqe;n mustikẁ̀~, seguito dalla proclamazione delle prime sei stanze
dell’Akathistos, poi dalle prime 3 strofe del Canone di Giuseppe l’In -
nografo. Dopo si canta per quattro volte il kontakion Th̀̀/ uJpermavcw/
strathgẁ̀/, secondo le quattro sezioni dell’Inno. Il troparion non può essere
dunque ritenuto un proemio; tanto meno il primo di tre proemi. Neppure
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24 E. FOLLIERI, Initia Hymnorum Ecclesiae Graecae, vol. III, Città del Vaticano
1962 [Studi e Testi, 213], p. 225. Quanto a questo terzo proemio – se sia o no un vero
proemio e come mai sia capitato unito all’Inno Akathistos –, se ne veda una compen-
diosa discussione presso J. GROSDIDIER DE MATONS, Romanos le Mélode. Hymnes, I,
Cerf, Paris 1964 [Sources Chrétiennes, 99], p. 252-255.

25 E. FOLLIERI, Initia Hymnorum Ecclesiae Graecae, vol. IV, Città del Vaticano
1963 [Studi e Testi, 214], p. 254-255. 

26 Cito il Triodion nella prima edizione romana: Triwv/dion katanuktikovn, perievcon
a{pasan th;n ajnhvkousan aujtw/`` ̀ajkolouqivan th̀̀~ aJgiva~ kai; megavlh~ Tessarakosth̀̀~.
“Ekdosi~ prwvth. ∆En ÔRwvmh/ 1879, p. 506.
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J.B. Pitra lo ha premesso alla sua edizione dell’Akathistos. Sotto l’aspetto
storico-esegetico poi, questo troparion lascia perplessi: afferma infatti che
l’angelo si reca non alla città di Nazaret e direttamente dalla Vergine Maria –
come narra l’evangelista Luca (Lc 1,26-28) – ma “nella tenda [o dimora] di
Giuseppe”, mentre l’evangelista Matteo scrive: «Sua madre Maria, essendo
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò
incinta per opera dello Spirito Santo» (Mt 1,18); e aggiunge che solo dopo
la rivelazione in sogno da parte di un angelo Giuseppe accolse presso di sé
la Vergine-Madre già gravida da più di tre mesi (Mt 1,24). Il tropario risente
dunque l’influsso dei libri apocrifi.

In merito al kontakion Th̀̀/ uJpermavcw/ strathgẁ̀/, in un altro mio saggio
ne ho indicato le edizioni e le fonti27. Pur non facendo corpo con l’Inno, il
kontakion tradizionalmente gli è stato sempre unito. Quindi, tutte le edizio-
ni lo potrebbero ritenere come unico proemio: è infatti la dedica dell’Inno
alla Madre di Dio da parte della città di Costantinopoli e dell’impero bizan-
tino, salvati per suo intervento da incursioni di barbari.

Seconda osservazione: l’edizione metrica delle stanze dell’Akathistos. Nel -
l’edizione del Trypanis l’Inno non è numerato a continuazione, dall’inizio alla
fine. Vengono invece numerati i versi delle singole stanze, ad una ad una.
Tuttavia, il computo dei versi delle stanze dispari (18 versi) e di quelle pari (6
versi) corrisponde alla numerazione dell’edizione di W. Christ-M. Paranikas,
con la variante che C.A. Trypanis ha sostituito le stanghette divisorie degli
emistichi con uno spazio allargato. Il numero complessivo dei versi del l’Aka -
thistos dunque assomma a 288: computo che condivido pienamente.

I versi procedono a due a due, nelle stanze dispari; non così in quelle
pari, dove egli dispone i capoversi in altra maniera da quelli delle stanze
dispari, pur essendo i versi uguali, per sillabe e accenti tonici, nelle stanze
pari come nelle stanze dispari.

Non accetto neppure che C.A. Trypanis abbia fatta sua la suddivisione
del 3°/4° verso della parte propositiva delle stanze dell’Inno, come in W.
Christ-M. Paranikas, congiungendo in un solo verso, cioè il quarto – sia pure
distanziati da spazio – l’emistichio precedente con il verso trisillabo o dattilo,
di cui più volte ho parlato.
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27 E.M. TONIOLO, Akathistos. Saggi di critica e di teologia, cit., p. 23-25.126-131.
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Terza osservazione: l’efimnio ajllhlouvi>a. Trypanis computa di quattro
sillabe, non di cinque, l’efimnio delle stanze pari, con evidente alterazione del
computo totale delle sillabe dell’Inno: il quale così non risulterebbe di 3444
sillabe (+12 del titolo perduto, per un totale di sillabe = 3456), ma di 3432
sillabe. Cosa che è stata rimproverata da N.B. Tomadakis. nel suo schema
metrico-numerico dell’Akathistos28.

Quindi, anche l’edizione di C.A. Trypanis non è perfetta e lascia spa-
zio a una migliorata edizione metrica dell’Inno Akathistos alla Madre di
Dio.

ERMANNO M. TONIOLO                      34

28 N.B. TOMADAKIS, ∆Akavqisto" ”Umno", in Qrhskeutikh; kai; ∆Hqikh; ∆Egku -
klopaideiva, Martinos A., Atene 1962, col. 1155-1156.
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II.– IL TESTO DELL’AKATHISTOS

Il testo dell’Akathistos è come un blocco monolitico, che non si può
scalfire senza che un esperto immediatamente se ne accorga: è infatti una
composizione poetica intensamente meditata, un «progetto architettoni-
co» lungamente pensato prima di essere scritto: una studiata planimetria
– se così si può dire – del mistero che avvolge Maria, la Theotokos. Di qui
l’importanza eccezionale della struttura metrica e dei computi dei versi e
delle sillabe dell’Inno. 

Composto all’indomani dei due grandi Concili, che hanno travagliato
e poi diviso le Chiese dell’Oriente cristiano – il Concilio di Efeso dell’anno
431 e il Concilio di Calcedonia dell’anno 451 – da essi dipende nei conte-
nuti e nella forma. La stessa suddivisione dell’Inno in stanze dispari e pari,
con due distinti efimni – uno mariologico l’altro cristologico, cosa incon-
sueta nell’innografia bizantina – dice che l’autore ha voluto porre al centro
la Theotokos di Efeso e la cristologia di Calcedonia: Maria e Cristo, la
Madre di Dio e il Dio-uomo, unico Figlio in due nature ipostaticamente
unite nell’unica persona divina.

Ritengo però necessario premettere alcune indicazioni che aiutino a
meglio capire e valutare l’edizione metrica dell’Inno, composto appunto
in versi per essere cantato o proclamato in una celebrazione liturgica.

1. Elementi comuni dell’Akathistos con l’innografia sacra

Elementi comuni all’Akathistos come a tanti inni liturgici greci, spe-
cialmente di Romano il Melode, sono: l’isosillabia, l’isotonia, l’omofonia.
Tre criteri di composizione e di discernimento. 

1.1. L’isosillabia

L’isosillabia, cioè l’identico numero di sillabe nel corrispondersi dei
versi di ciascuna strofa o stanza, tanto delle stanze dispari come delle stan-
ze pari, è la legge fondamentale che regge l’Akathistos: una norma perciò
che diventa criterio sicuro per discernere estrapolazioni o lezioni non
corrette. Infatti, ogni verso trova il suo esatto corrispondente sillabico
nell’identico verso di ciascuna stanza, dalla prima fino all’ultima. MARIANUM  LXIV  (2002) 00-00
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1.2. L’isotonia

L’isotonia, cioè l’identica disposizione degli accenti tonici nel corri -
spondersi dei versi, tanto nelle stanze dispari come in quelle pari, è una
norma meno rigida dell’isosillabia, appunto per consentire una varietà di
modulazioni nella diversa cadenza accentativa. E tuttavia nell’Akathistos è
regolarmente seguita, sia pure con varianti altrettanto regolari.

A proposito non va dimenticato che l’innografia cristiana, diversamen-
te dalla prosodia greca classica, non poggia sulle vocali lunghe o brevi, ma
sull’accento tonico, il quale perciò assume un’importanza fondamentale
nella composizione poetica. Basti ricordare il nostro verso italiano endeca-
sillabo, sul quale è costruita tutta la Divina Commedia di Dante Alighieri:
esso è rigido nel computo delle 11 sillabe, ma ha almeno tre forme di
accenti che rendono il verso fluente senza stancare.

Ricordo però alcune peculiarità di questa isotonia innografica, che
tanto si discosta dalla poesia greca classica, cioè: che anche le enclitiche, i
pronomi personali, gli articoli determinativi, le preposizioni, ecc. possono
avere un accento tonico; e che nelle parole composte può diventare tonico
anche l’accento secondario. Es.: prwvtostavth", qeovdovcon, qeovfovroi, ecc.
Qualche rara volta una parola bisillaba può addirittura perdere il suo
accento tonico ed esser considerata come enclitica.

1.3. L’omofonia

L’omofonia, cioè il corrispondersi di rime a fine verso, oppure di asso-
nanze e di allitterazioni all’interno dei versi, è un criterio melodico che
l’Akathistos segue, ispirandosi all’omiletica greca dei secoli IV e V, ma supe-
randola: una voluta e ricercata eleganza fonica, che rende l’Akathistos pia-
cevole nel susseguirsi dei versi. Sembra infatti che tutto l’Inno sia quasi un
gioco di parole. Non si tratta solo di omoteleuti, come nella più parte di con-
simili casi antichi e nella poesia moderna (si pensi, ad esempio, alla poesia
italiana da Dante ad oggi, ove generalmente solo le rime di fine verso si
corrispondono secondo i vari schemi poetici), ma di consonanze, di asso-
nanze, di allitterazioni, ecc., in cui si corrispondono talvolta addirittura tutte
le parole d’un verso, tal altra alcune di esse, con giochi vocali e concettuali.-
E questo tanto nella parte espositiva delle stanze – che si configurano come
prosa poetica – quanto e molto più nel susseguirsi binario delle salutazioni
mariane. Cito un solo esempio, l’inizio della dodicesima stanza: Mevllonto"
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Sumeẁ̀no" toù̀ parovnto" aijẁ̀no" meqivstasqai toù̀ ajpateẁ̀no"... Questi
artifizi farebbero pensare a un manierismo, che soffochi l’ispirazione poeti-
ca. L’autore però se ne sa servire con tale naturalezza, che il pensiero fluisce
limpido e non oppresso dalla veste letteraria.

2. Elementi propri dell’Akathistos1

2.1. Il numero 24: numero di unità dell’Inno

Anche se composto ad acrostico alfabetico, così che ogni stanza inizia
progressivamente con una lettera dell’alfabeto greco, dall’alfa all’omega, la
struttura dell’Akathistos è unitaria. Poggia sulle 24 lettere dell’alfabeto:
numero non casuale, ma volutamente scelto dall’autore, non solo perché
su di esso s’innalza l’immensa cultura greca antica e di esso si serve anche
la sacra Scrittura dell’Antico e del Nuovo Testamento, e non certo per
pura chiave mnemonica delle stanze dell’Inno, ma per la sua funzione di
comporre il tutto in unità. Il 24 è numero di unità.

Non si può dunque accettare l’edizione del cardinale Pitra, che porta
a 25 le stanze dell’Inno, includendo il cosiddetto proemio come fosse una
stanza; né quella di W. Christ-M. Paranikas, che numera i versi dell’Inno
includendo nel computo il proemio; meno ancora quella di C. Del
Grande, che nel computo dei versi – fatto a modo suo – include non uno,
ma due proemi; e neppure quella del Trypanis, che pur distribuendo le
stanze in progressione alfabetica, computa i versi stanza per stanza, quasi
che l’Inno constasse di 24 blocchetti giustapposti. 

2.2. Il numero 2: la struttura binaria dell’Inno

Tutto l’Inno è percorso da “unità binarie”, procede cioè a due a due,
però convergenti all’unità. È la trascrizione in metro liturgico della defini-
zione cristologica del Concilio di Calcedonia del 4512: un solo medesimo
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1 Sintetizzo in breve quanto ho diffusamente mostrato nel mio articolo: E.M.
TONIOLO, Numeri e simboli nell’«Inno Akathistos alla Madre di Dio», in Ephemerides
Liturgicae, 101 (1987) 267-288; articolo ripreso nel volume: E.M. TONIOLO, Akathistos.
Saggi di critica e di teologia, Centro di Cultura Mariana «Madre della Chiesa», Roma
2000, p. 67-97.

2 Cito il testo della definizione del Concilio di Calcedonia: «Seguendo i santi
padri, all’unanimità noi insegniamo a confessare un solo e medesimo Figlio, il Signore 
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Figlio, in due nature ma convergenti nell’unica ipostasi o persona del
Verbo. Dunque il numero due, ma convergente all’uno. Graficamente:

L’Inno. Due sono le parti dell’Inno, la prima biblico-liturgica (stanze
1-12), la seconda dommatica (stanze 13-24), distinte ma inscindibilmente
unite, tanto da formare non solo una unità  progressiva, dalla prima alla
ventiquattresima stanza, ma anche da essere concettualmente il prolunga-
mento l’una dell’altra in continuità di pensiero: la lex orandi, nella prima
parte, la lex credendi nella seconda. Ambedue poi sottilmente suddivise in
due sezioni: una sezione cristologica (stanze 1-6 e 13-18), l’altra sezione
ecclesiologica (stanze 7-12 e 19-24). Così l’Akathistos risulta di due parti
chiaramente distinte, ripartite in quattro sezioni.

Le edizioni romane e ateniesi del Triodion e quella romana
dell’Anthologion si attengono appunto a questa norma, e suddividono
l’Inno in quattro sezioni, ciascuna preceduta dal kontakion Th``/ uJpermavcw/
strathgw``/.

ERMANNO M. TONIOLO                      38

nostro Gesù Cristo, perfetto nella sua divinità e perfetto nella sua umanità, vero Dio
e vero uomo, [composto] di anima razionale e di corpo, consostanziale al Padre per la
divinità, e consostanziale a noi per l’umanità, simile in tutto a noi, fuorché nel peccato,
generato dal Padre prima dei secoli secondo la divinità, e in questi ultimi tempi per
noi e per la nostra salvezza da Maria vergine e madre di Dio, secondo l’umanità, unico
e medesimo Cristo Signore unigenito, da riconoscersi in due nature, senza confusione,
immutabili, indivise, inseparabili, non essendo venuta meno la differenza delle nature
a causa della loro unione, ma essendo stata, anzi, salvaguardata la proprietà di ciascu-
na natura, e concorrendo a formare una sola persona e ipostasi (kai; eij~ e}n provswpon
kai; mivan uJpovstasin suntrecouvsh~); egli non è diviso o separato in due persone, ma
è un unico e medesimo figlio, unigenito, Dio, Verbo e Signore Gesù Cristo»
(Denzinger-Hünermann, 301-302).
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Le stanze. Tutte le stanze hanno una identica fattura metrica nella par-
te propositiva, cioè nei cinque primi versi di ciascuna stanza, completati
dal sesto verso, l’efimnio: il quale nelle stanze dispari è mariocentrico, in
quelle pari cristocentrico. Quindi, abbiamo due efimni diversi ma “con-
vergenti”: quello mariologico a quello cristologico, Maria a Cristo.

Le stanze dispari si diversificano per l’inserzione – tra il quinto verso
espositivo e l’efimnio mariologico – di dodici salutazioni mariane, che svi-
luppano il tema proposto nella parte introduttiva.

Le stanze poi procedono a “unità binaria”: cioè la stanza dispari fa
corpo metrico e spesso concettuale con quella pari, di modo che la somma
dei versi di ambedue le stanze, la dispari e la pari (= 18+6 versi) riconduce
all’unità primaria dell’Inno, il numero 24. 

Questa “unità binaria” non è stata finora posta in luce da nessuna edi-
zione: tutti gli editori infatti o si limitano a numerare, ciascuno a modo
suo, i versi dell’Inno in progressione numerica, o numerano le stanze ad
una ad una, in maniera separata l’una dall’altra, pur variando tra loro nel
computo dei versi di ciascuna stanza.

Per una più immediata comprensione, presento un grafico di tutte le
stanze dell’Akathistos:
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I versi. Anche i versi procedono a due a due. Graficamente:
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Osservando questo grafico, si percepisce immediatamente che i versi
sono scanditi a due a due, con pause regolari, ricorrenti sempre identiche in
tutto l’Inno, anche nei versi espositivi delle stanze, sia dispari che pari, e
soprattutto nelle salutazioni mariane – le dodici salutazioni – le quali si
snodano a due a due sul tipo del parallelismo biblico, nelle sue varie for-
me: sinonimico, antitetico, complementare.

2.3. Il numero 12: la Sposa dell’Agnello

Se il numero 2 forma la trama metrica dell’Akathistos, il numero 12 è
il numero fondamentale e portante dell’Inno: 12 infatti sono le stanze della
prima parte, 12 quelle della seconda; 12 dispari, 12 pari; 12 blocchi di «unità
binarie»; 12 le stanze cristocentriche, 12 le stanze ecclesiocentriche; 12 efimni
nelle stanze dispari, 12 efimni nelle stanze pari; 12 salutazioni per ognuna
delle 12 stanze dispari; 144, cioè 12 al quadrato, i versi della prima parte, 144
i versi della seconda parte; 288 (= 144+144) le sillabe di ogni «unità binaria»
di stanze...

Tutto questo ci riconduce all’Apocalisse, non solo alla donna coronata
di dodici stelle (cf. Ap 12,1), ma alla città santa (Ap 21,1-21) la nuova
Gerusalemme, ivi descritta come la “sposa” dell’Agnello, al quale tutto il
cielo canta “alleluia”. Cito il testo:

«La città è cinta da un grande e alto muro con 12 porte: sopra queste porte
stanno 12 angeli e nomi scritti, i nomi delle 12 tribù dei figli di Israele... A
oriente 3 porte, a settentrione 3 porte, a mezzogiorno 3 porte e a occidente 3
porte. Le mura della città poggiano su 12 basamenti, sopra i quali sono i 12
nomi dei 12 Apostoli del l’Agnello... La città è a forma di quadrato: la sua lun-
ghezza è uguale alla larghezza. L'angelo misurò la città con la canna: sono dodi-
cimila stadi; la lunghezza, la larghezza e l'altezza sono uguali. Ne misurò anche
le mura: sono alte centoquarantaquattro braccia, secondo la misura in uso tra
gli uomini adoperata dall'angelo».

Ecco la “Sposa” dell’Agnello: ella non ha sposo terreno e non conosce
nozze umane: Vergine dunque e Sposa insieme: nuvmfh ajnuvmfeuto~:
Maria è la realizzazione perfetta e l’icona escatologica della Chiesa, la spo-
sa senza macchia di Cristo (cf. Ef 5,27), l’Agnello immacolato.

Certo l’autore dell’inno aveva davanti agli occhi, in questa interpreta-
zione mariologica della celeste Gerusalemme, l’omelia di Cirillo pronun-
ciata ad Efeso, dalla quale egli attinse ispirazione e assunse diverse espres-
sioni; essa si conclude:
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«... Veneriamo e rendiamo culto all’indivisa Trinità, celebrando con inni la
semprevergine Maria, ossia la santa Chiesa, e il Figlio suo e Sposo immacolato
(to;n tauvth~ uiJo;n kai; numfivon a{spilon), al quale appartiene la gloria per
i secoli dei secoli. Amen».3

3. La struttura tonica 

La disposizione degli accenti dell’Akathistos è come una veste elegan-
te e fluente. L’Inno applica regolarmente la legge dell’isotonia, nel susse-
guirsi delle stanze e dei versi: isotonia che diventa corrispondenza perfetta
nelle salutazioni, ma ha qualche eccezione nelle parti propositive, secondo
i codici e le edizioni. Per questo Pitra propose la modifica del verso 75,
perchè appunto si scosta nella corrispondenza tonica dagli altri versi simi-
li; anch’io, con Manuzio, a motivo dell’isotonia, ho preferito accentare in
modo diverso dagli altri editori una parola nel verso 147.

Presento dunque qui un grafico indicativo.

ERMANNO M. TONIOLO                      42

3 ACO I, 1, 2, p. 104; PG 77, col. 996.
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Totale sillabe stanza dispari + stanza pari (220+67) = n. 287. Manca
una sola sillaba nelle stanze pari, 12 sillabe in tutto l’Inno, perché il com-
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puto delle sillabe dell’Akathistos sia un multiplo perfetto del 12 e del 24.
Perciò ritengo che l’Inno avesse un titolo originale di 12 sillabe: cosa che
non si riscontra in nessuna edizione. 

4. Lezioni varianti dell’Akathistos

Il numero considerevole di manoscritti greci che trasmettono
l’Akathistos – molti già inventariati, altri non ancora – farebbe logicamen-
te pensare a una impossibile edizione “critica” o almeno sicura dell’Inno,
almeno fino a che tutti i manoscritti non siano conosciuti e studiati. Tanto
più che la maggior parte dei codici che conosciamo risale non oltre il seco-
lo IX, mentre l’Akathistos fu composto nel secolo V. È dunque veramente
difficile risalire all’archetipo.

Ma le lezioni varianti che i più noti editori, sulla scorta dei codici, han-
no indicato nel loro apparato critico sono assai ridotte e di scarso valore,
nell’insieme dell’Inno: il quale si presenta con una sua singolare attendibi-
lità.

Vorrei allora esaminare queste lezioni varianti, per scegliere quelle che
meglio rispondono non all’antichità dei codici consultati – tale è il metodo
seguito da A. Trypanis – ma a un criterio “complesso” di valutazione, che
tenga conto dell’immediato contesto biblico e liturgico in cui si colloca
ciascuna variante, per scegliere di conseguenza il lemma dell’Inno che più
vi corrisponde. Perciò nell’edizione metrica ho indicato in nota ciascuna
principale variante e le edizioni che l’hanno adottata (naturalmente mi
riferisco alle edizioni che più sopra ho esaminato), per scegliere la lezione
che ritengo più rispondente al testo dell’Inno.

Percorro le singole stanze, citando il rispettivo numero di verso, non
delle stanze singole, ma nel computo di tutto l’Inno.

Stanza I

v. 8: toù̀ pesovnto" ∆Ada;m hJ ajnavklhsi": tutte le edizioni hanno questa
lezione; solo A. Trypanis sostituisce hJ ajnavklhsi" con hJ ajnavstasi".
Ritengo più conforme al contesto e alla tradizione patristica greca la lezio-
ne hJ ajnavklhsi". 

v. 17: di∆ h|" brefourgei``tai oJ ktivsth". Alcune edizioni hanno di∆ h|"
brefourgei``tai oJ plasth", altre di∆ h|" proskunei``tai oJ plavsth".
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Quest’ultima lezione è fuori dal contesto dell’annunciazione, che la stanza
commenta con espliciti o sottintesi riferimenti biblici. Come “adorare”
(proskunei``tai) infatti colui che non è stato ancora concepito? Che poi lo
si dica ktivsth" o plavsth", concettualmente non varia; però la corri-
spondenza tematica fra questa salutazione e la parte propositiva della stan-
za XIII fa propendere indubbiamente per ktivsth", anche per omofonia
col verso precedente: di∆ h|" neourgei``tai hJJ ktivsi".

Stanza II

v. 23: th;n kuvhsin prolevgei": la maggior parte delle edizioni, in luogo
di prolevgei" hanno pw``~ levgei". Io ritengo esatta la lezione prolevgei",
per due motivi: perché la tradizione patristica preefesina, efesina e calce-
donese rifiuta di chiedere a Dio il “come” (farà eccezione proprio la sus-
seguente domanda di Maria, commentata nella stanza III), e perché il con-
testo dell’Inno presenta Maria turbata non al saluto dell’angelo, come nel
racconto evangelico, ma all’annuncio umanamente incomprensibile che
egli le ha trasmesso di una verginale maternità.

Stanza III

v. 27: ejk lagovnwn aJgnw``n uiJovn. Così riporta la maggior parte delle edi-
zioni. Ma stando al criterio isosillabico, questo verso è carente di una sil-
laba. Il Pitra perciò – seguito dalle edizioni liturgiche romane – ha aggiun-
to l’enclitica pronominale: mou. Credo giusta l’aggiunta, anche perché la
Vergine non interroga sulla possibilità astratta di una concezione vergina-
le, ma se da lei, al concreto, dal suo grembo verginale, possa nascere un
figlio. Dunque: ejk lagovnwn aJgnw``n mou uiJovn. Per ovviare alla difficoltà
metrica Trypanis ha portato a tre sillabe il bisillabo uiJovn, in questo modo:
uJi>ovn. Ma ritengo attendibile solo la versione di Pitra.

v. 29: e[fhsen ejn fovbw, plh;n kraugavzwn ou{tw: così quasi tutte le edi-
zioni. Non è dunque accettabile la lezione di Pitra: e[fhsen, wJ~ e[fqase,
kraugavzwn ou{tw: né la variante di Trypanis, che in luogo di plhvn trascri-
ve privn: non è infatti un prima o un poi, di cui si tratta, ma un atteggia-
mento riverente di Gabriele verso la Vergine di Nazaret.

v. 34: di∆ h|" katevbh oJ qeov". Questo verso è la crux degli editori, perché
eccede di una sillaba, proprio col di∆ h|", sulla perfetta isosillabia col suo
analogo verso che segue. Ora, tutti i manoscritti e le edizioni lo riproducono
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così; per cui Christ-Paranikas congetturò di modificarlo in h|/: h|/ katevbh oJ
Qeov". Trypanis avanzò l’ipotesi di espungere l’articolo ªoJº che precede il
sostantivo qeov": ªoJº qeov". In questo modo però, se la soluzione rispetta l’i-
sollabia, infrange l’isotonia del verso con il suo verso parallelo. Dopo aver
tanto riflettuto, io ritengo che il di∆ h|" posto all’interno di un verso (unico
caso) e non all’inizio, come più volte altrove, si possa ritenere per contrazio-
ne (o crasi) di una sola sillaba, come in casi analoghi di Romano il Melode:
in tal modo si rispetta tanto l’isosillabia quanto l’isotonia. Altrimenti varie-
rebbe di uno il computo totale delle sillabe dell’Inno.

Stanza IV

v. 45: e[gkarpon oppure eu[karpon: il concetto è identico; forse è pre-
feribile e[gkarpon nel momento della concezione verginale di Maria da
potenza dell’Altissimo. Pitra propone a[karpon, ma non ne vedo il moti-
vo.

Stanza V

v. 55: karpou`` ajkhravtou in tutte le edizioni: Eustratiadis e Trypanis lo
cambiano in karpou`` ajqanavtou. Ma credo fuori contesto, trattandosi di
frutto che sboccia “intatto” da una pianta, cioè dalla vite, che è Maria. 

Stanza VI

v. 69: pro;~ th;n a[gamovn se qewrw`n: così codici ed editori; Pitra cor-
regge, ma forse non a ragione: prwvhn a[gamovn se qewrw`n.

Stanza VII

v. 75: wJ~ pro;~ poimevna: così i codici e le edizioni. A Pitra parve giu-
stamente che questa frase ledesse il ritmo tonico; perciò la sostituì con
quest’altra, che indubbiamente meglio rispetta l’isotonia: poimevna oJra``n:
lezione ripresa dall’edizione romana dell’Horologion e dell’Anthologion:
kai; dramovnte" poimevna oJra``n. Tale lezione l’ho riprodotta anch’io nell’e-
dizione metrica. 

v. 80: ajoravtwn qhrw``n: così Manuzio e qualche edizione; la maggior
parte di esse ha: ajoravtwn ejcqrw``n. Ma ritengo più esatta la lezione qhrw``n,
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per omofonia col verso seguente che finisce con qurw``n, ma perchè il con-
testo dell’ovile delle pecore richiama l’incursione di fiere rapaci, se la por-
ta non è sprangata.

Stanza VIII

Nessuna variante

Stanza IX

v. 102: th``" ajpavth" th;n kavminon sbevsasa: così le edizioni. Trypanis
modifica sbevsasa in pauvsasa: ma non ne vedo il motivo: si tratta infatti
di “spegnere” il fuoco.

v. 110: puro;" proskuvnhsin pauvsasa: così le edizioni. Trypanis modi-
fica pauvsasa in sbevsasa: non a ragione: qui infatti non si tratta di “spe-
gnere” l’adorazione del fuoco, ma di “farla cessare”. 

v. 112: pistw``n oJdhge; swfrosuvnh": così le edizioni; solo Eustratiadis
e Trypanis, contro il significato mistagogico della stanza, riproducono
diversamente lo stico: Persw``n oJdhge; swfrosuvnh~.

Stanza X

Nessuna variante di rilievo.

Stanza XI

v. 125: ajnebovwn: così una parte degli editori; altri invece: ejbovwn.
Tuttavia quest’ultima variante infrange l’isosillabia e l’isotonia del verso:
non è quindi accettabile.

v. 128: due lezioni si competono nelle edizioni: hJ th̀̀" ajpavth" th;n
plavnhn pathvsasa, ed è la lezione più seguita, oppure: hJ th̀̀" plavnh" to;
kravto" pathvsasa. A quest’ultima inclina Pitra seguito dalle edizioni
liturgiche romane.

v. 136: hJ gh`` hJ th``" ejpaggeliva": così soltanto A. Manuzio. Tutte le
edizioni, comprese quelle più critiche di W. Christ-M. Paranikas, S.
Eustratiadis e A. Trypanis, hanno:  hJ gh`` th``" ejpaggeliva", con una sillaba
in meno nel verso: contro la norma dell’isosillabia e dell’isotonia. È dun-
que nel vero il Manuzio.
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Stanza XII

v. 143: th;n a[rjrJhton sofivan. Le edizioni concordano su a[rjrJhton
(“arcana sapienza”), solo Christ-Paranikas sostituisce con a[peiron sofivan
(“infinita sapienza”): cosa che non lede il concetto, ma meno si intona al
contesto della stanza.

Stanza XIII

v. 147: kai; fulavxa" taujth;n, w{sper h\n: solo A. Manuzio ha questa lezio-
ne, che credo unica esatta secondo l’isotonia del verso: tutte le altre edi-
zioni invece riportano: kai; fulavxa" tauvthn, w{sper h\n. Non varia tuttavia
il contenuto.

v. 151: to; stevfo" th``" ejgkrateiva": così la maggior parte delle edi-
zioni; to; stevmma th``" ejgkrateiva": Eustratiadis e Trypanis. Ma il concet-
to è identico.

vv. 156-157: i versi sono intercambiati nell’edizione di Pitra. Eustratiadis
e Trypanis invece scambiano il verbo: kuoforoù̀sa lutrwth;n aijcmalwvtoi"
- ajpogennẁ̀sa oJdhgo;n planwmevnoi". Non varia il contenuto.

v. 159: pollẁ̀n ptaiovntwn sugcwvrhsi" le edizioni: lezione indubbia-
mente da preferire, trattandosi di “soggetti” non di “oggetti”; invece  Pitra,
Eustratiadis e Trypanis leggono: pollẁ̀n ptaismavtwn sugcwvrhsi". 

Stanza XIV

v. 165: dia; tou``to ga;r oJ uJyhlov": così la maggior parte delle edizioni;
è infatti contro la norma dell’isosillabia aggiungere qeov", trascrivere cioè:
dia; tou``to ga;r oJ uJyhlo;" qeov", come fanno Querci, il Triodion ateniese
del 1960 e l’Horologion ateniese del 1963. Giustamente Christ-Paranikas,
rilevando la discordanza, annota: «duabus syllabis versus abundat».

Stanza XV

v. 173: kai; tovko" ejk parqevnou: così la maggior parte delle edizioni;
Pitra invece, seguito dalle edizioni romane dell’Horologion (1876) e dell’An -
tho logion (1974), trascrive: oJ tovko" ejk parqevnou: si avrebbe allora un solo
movimento di condiscendenza divina, cioè il parto dalla Vergine. Io penso
che abbiano ragione le altre edizioni, nelle quali il duplice movimento – la
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discesa divina e il parto dalla Vergine – rispondono esattamente alla formula
del credo niceno: “discese dal cielo e si è incarnato dalla Vergine Maria per
opera dello Spirito Santo”.

v. 181: kai; loceivan zeugnu``sa: così tutte le edizioni; solo l’Antholo -
gion ha: kai; goneivan zeugnu``sa. È un ritocco lessicale non necessario.

Stanza XVI

v. 191: ajkouvonta de; para; pavntwn: così, e giustamente, la più parte del-
le edizioni; infatti l’aggiunta di ou{tw~ (para; pavntwn ou{tw~) di alcune edi-
zioni – Querci, Triodion ateniese (1960), Horologion atenesiese (1963) e
Anthologion romano (1974) – aumenta di due sillabe il verso. A ragione
dunque Christ-Paranikas lo espunge: così dev’essere. 

Stanza XVII

v. 207: pollou;" ejn gnwvsei fwtivzousa: così le edizioni; ploutivzousa
Manuzio.

Stanza XVIII

vv. 213-214: di∆ hJma``" ejfavnh kaq∆ hJma``" a[nqrwpo": così le migliori
edizioni; invece Pitra propone: di∆ hJma``" ejfavnh kaq∆ hJma``" provbaton e
Trypanis: di∆ hJma``" ejfavnh kaq∆ hJma``" o{moio~. Mentre sarebbe anche
accettabile e forse preferibile la lezione di Pitra, appunto per il sotteso
parallelismo tra poimhvn del testo, cioè pastore, e provbaton, cioè pecora,
che egli propone in sostituzione di a[nqrwpo", cioè uomo, delle altre edi-
zioni, non si può certo accettare la proposta di Trypanis, di porre o{moio~,
cioè simile, al posto di a[nqrwpo". È vero che il Verbo di Dio, che è Dio,
facendosi uomo si è fatto in tutto simile (= o{moio~) a noi, ma il contesto
della stanza non consente questa sostituzione di a[nqrwpo" con o{moio~. in
questo verso: tanto più che della somiglianza si parla nel verso seguente
215, dove Cristo Pastore viene a chiamare in veste di pecora la pecorella
(cioè la stirpe umana). Io propendo per la sostituzione proposta da Pitra,
anche per un altro motivo: nel contesto calcedonese, è forte il rilievo dato
al binomio qeov"-a[nqrwpo" (Dio-uomo), e la precedente stanza XVI l’ave-
va posto in luce: to;n ajprovsiton ga;r wJ" qeovn, ejqewvrei pa``si prosito;n
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a[nqrwpon: sembra dunque più nel giusto in questa stanza XVIII il secon-
do binomio: Pastore-agnello (poimhvn-provbaton), già indicato con termini
simili nella stanza VII: dramovnte" poimevna oJra``n, qewrou``si tou``ton wJ"
ajmno;n a[mwmon... Cai``re, ajmnou` kai; poimevno" mh``ter, cai``re, aujlh;
logikw``n probavtwn: i testi di queste due stanze (VII e XVIII) riecheggiano
concetti e termini del celebre inno a Cristo di Clemente Alessandrino
(Pedagogo, libro III).

Stanza XIX

Nei primi versi della stanza si notano nelle edizioni alcune varianti ter-
minologiche, non di contenuto: nel v. 218: prosfeugovntwn in luogo di
prostrecovntwn; nel v. 221: oijkh``sai in luogo di oijkhvsa~.

v. 221: soi; pavnta" prosfwneì̀n didavxa": così Pitra e altre edizioni; kai;
pavnta": Manuzio; kai; pavnta" soi: Querci, Christ-Paranikas, Triodion
romano 1879, Triodion ateniese 1960, Horologion ateniese 1963: questa
lezione però aumenta il verso di una sillaba (soi), perciò non è accettabile.
Eustratiadis e Trypanis propongono un’altra lezione: kai; deivxa" prosfw-
neì̀n soi; pavnta", che potrebbe essere accettabile, come sillabe, ma è diver-
sa come contenuto: qui infatti il Creatore “mostra”, là invece “insegna” ad
acclamare la madre sua.

vv. 226-227: sono invertiti nell’ordine da Pitra e da Eustratiadis.

Stanza XX

v. 237: questo verso è edito con diverse lezioni: ijsarivqmou" ga;r
yavmmw/ wj/dav~: Pitra ed Eustratiadis; ijsarivqmou" ga;r th``/ yavmmw/ wj/dav~,
con una sillaba in più sull’isosillabia: Querci, Triodion ateniese 1960,
Horologion ateniese 1963, e Christ-Paranikas che tra parentesi quadre
espunge l’articolo [th``/º. Altra diversa lezione è ijsarivqmou" yalmou;~ kai;
wj/da;~, edita da Manuzio e ripresa dal Triodion del 1569 e del 1738, come
pure da Trypanis: ma non ha senso. Non si tratta infatti di eguagliare tra
loro salmi e cantici, ma che le odi siano tante da eguagliare la sabbia.

v. 239: anche di questo verso, benché simili nel contenuto, le lezioni
edite variano nella forma: la maggior parte hanno: devdwka" toi``" soi;
bow``sin; Manuzio: e[dwka"; Querci e il Triodion e l’Horologion di Atene:
devdwka" hJmi``n toi``" soi; bow``sin dove l’aggiunta hJmi``n è contro l’isosillabia;
cosa che Christ-Paranikas certo non risolve espungendo tra parentesi qua-
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dre due sillabe, ma compromettendo il contenuto in questo modo:
devdwka" hJmi``n ªtoi``" soi;º bow``sin.

Stanza XXI

v. 245: abbiamo due lezioni varianti letterali, identiche per significato:
kraugh/`` de; timwmevnh tauvth/, oppure: kraugh/`` de; timwmevnh tau``ta.

v. 247: boli;;" tou`` ajduvtou fevggou": Manuzio, Eustratiadis e Trypanis
sostituiscono boliv" con lampthvr.

v. 250-251: anche qui gli editori sostituiscono tra loro alcuni termini:
poluvfwton con poluvrjrJuton, poluvrjrJuton con poluvdwron (Manuzio);
poluvrjrJuton con poluvrjrJhton (Trypanis, il Triodion e l’Horologion di Atene),
ma quest’ultima variante non ha senso: poiché un fiume “dalle molte acque”
non è un fiume “dalle molte parole”: esempio tipico di iotacismo.

v. 257: zwh; mustikh̀̀" eujwciva". Così la maggior parte delle edizioni, ben
a ragione. Manuzio: zwh;, mustikh; eujwciva. Pitra: zwh̀̀~ mustikh; eujwciva.
Eustratiadis: zwh̀̀~ mustikh̀̀" eujwciva.

Stanza XXII

La stanza può dirsi senza lezioni varianti.

Stanza XXIII

v. 265: ajnumnou``mevn se pavnte". Anche qui ajnumnou``men nelle edizio-
ni,  eujfhmou``men: Manuzio, Eustratiadis, Trypanis.

v. 280: crwto;" toù̀ ejmoù̀ qerapeiva, le edizioni; Eustratiadis e Trypanis
sostituiscono: fwto;" toù̀ ejmoù̀ qerapeiva, che nel contesto non ha senso.

v. 281: yuch``" th``" ejmh``" swthriva, le edizioni; Eustratiadis e Trypanis:
yuch``" th``" ejmh``" prostasivva, meno rispondente al contesto.

Stanza XXIV

v. 287: tou;" sumbow``nta", così alcune accreditate edizioni; tou;" ejk-
bow``nta", Manuzio; tou;" soi; bow``nta": Querci, i Triodia, l’Horologion
ateniese (1963), Eustratiadis e Trypanis. Quest’ultima variante è la lezione
che viene proclamata o cantata nelle liturgie. Contro di essa però ho da
osservare: l’efimnio ajllhlouvi>a non può essere rivolto a Maria, ma soltan-
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to a Cristo; l’Inno si chiuderebbe altrimenti con un errore di prospettiva
teologica e cristologica. Non a lei infatti “gridiamo”, ma al suo Figlio e
nostro Signore: alleluia! Perciò il participio sumbow``nta", mentre chiude
l’Akathistos, include nella lode divina anche la Madre: infatti non solo
“noi acclamiamo” come nell’edizione di Manuzio: ejkbow``nta", ma “accla-
miamo insieme” anche con lei (sumbow``nta"): alleluia! all’unico Signore e
Salvatore Gesù Cristo.

5. Il kontakion dell’Akathistos

L’Inno Akathistos aveva certamente un titolo, ma non ha un proemio.
O meglio, nella celebrazione liturgica è sempre preceduto da un kon-
takion, ripetuto ogni volta anche quando l’Inno viene suddiviso in quattro
sezioni. Tutti i libri liturgici e tutte le edizioni lo portano. Esso apre, per
così dire, ogni celebrazione. È la celebre “dedica” dell’Inno alla
Theotokos da parte della città di Costantinopoli, posta da sempre sotto il
suo patrocinio, e più volte salvata dai nemici col suo prodigioso interven-
to: è dunque un solenne trionfale rendimento di grazie alla “stratega invin-
cibile”, composto dopo la liberazione di Costantinopoli dai Persiani e
dagli Avari  (anno 626 e 677) e dai Saraceni (anno 718). Di queste libera-
zioni e della conseguente dedica dell’Inno offrono dettagliata notizia sia il
Sinassario della festa (PG 92, 1347-1353), sia il Menologio di Simeone
Metafraste (PG 1353-1372). Autore ne sarebbe o il patriarca Sergio o più
verosimilmente il patriarca Germano di Costantinopoli. Lo cito:

Kontavkion

Th/` ̀uJpermavcw/ Strathgw/` ̀ta; nikhthvria:
wJ" lutrwqeì̀sa tẁ̀n deinẁ̀n, eujcaristhvria
ajnagravfw soi hJ povli" sou, Qeotovke.
∆All∆ wJ" e[cousa to; kravto" ajprosmavchton
ejk pantoivwn me kinduvnwn ejleuqevrwson,
i[na kravzw soi: Caì̀re, nuvmfh ajnuvmfeute.

(«Invincibile Stratega, a te i canti di vittoria!
Or sottratta a sventure, inni di grazie
a te dedico, io tua città, o Theotokos!
Ma tu che possiedi la forza invincibile,
da ogni sorta di pericoli salvami, 
perché t’acclami: Ave, Vergine e Sposa!»).
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III.– EDIZIONE METRICA DELL’INNO AKATHISTOS

1. Titolo presunto: u{mno~ “ajkavqisto~” eij~ th;n Qeotovkon.

Indubbiamente l’Akathistos aveva un titolo di 12 sillabe, che facevano
corpo con le sillabe dell’Inno: mancano infatti 12 sillabe al computo tota-
le, per essere un multiplo perfetto del numero 12, divisibile anche per 24:
cioè sillabe 3456. Ora, 3456 : 24 = 144, cioè i versi di una parte dell’Inno;
3456 : 12 = 288, quanti sono i versi di tutto l’Inno.

I codici e le edizioni dei libri liturgici non hanno un titolo preciso: pre-
feriscono indicare il momento in cui viene cantato l’Akathistos: o per
l’Annunciazione: così Manuzio e i codici usati da Trypanis: eij~ to;n eujag-
gelismo;n th```~ uJperavgnou ªpanagiva~º Qeotovkou; oppure per il quinto
sabato di quaresima, come “ufficio” (ajkolouqiva) proprio: ajkolouqiva tou``
ajkaqivstou u{mnou eij~ th;n uJperagivan Qeotovkon: così le edizioni del
Triodion, dell’Horologion to mega e dell’Anthologion. 

Io propendo per ritenere che il termine “ajkavqisto~” non sia un titolo
rubricale (= “non-seduto”), e neppure un’aggiunta casuale, dovuta a
insperate vittorie di Costantinopoli sui nemici, come suggerirebbe il
Sinassario (PG 92, coll. 1347-1353) o il Menologio di Simeone Metafraste
(PG 92, 1353-1372), ma sia un epiteto volutamente inserito dall’autore
dell’Inno nel titolo originale. 

2. Praenotanda alle due edizioni

Presento dapprima una edizione metrica secondo il metodo delle edi-
zioni critiche, con il susseguirsi delle stanze e una duplice numerazione dei
versi: una progressiva, l’altra all’interno di ogni unità binaria di stanze
(stanza dispari+stanza pari). Pongo in nota un succinto apparato critico.

Come segni di interpunzione, uso la stanghetta corta per distinguere
gli emistichi; l’apostrofo (’) come pausa di respiro, sul tipo musicale.

Nella seconda edizione metrica, invece, seguo tanto la numerazione
progressiva dei versi quanto la loro distribuzione logica all’interno delle
stanze, sia dispari che pari, per evidenziare meglio la struttura dell’Inno.

Sovrappongo al testo – edito secondo il metodo classico in uso, con i
propri segni grafici – i segni tonici, cioè l’accento tonico e l’indicazione
delle sillabe non accentate ( ˘ ). Mi scuso in anticipo di eventuali errori.

        Elementos marianos presentes
en los primeros textos escritos
Carmelitas medievales
PABLO MARÍA GARRIDO, O. CARM.

Ateniéndome al título de este trabajo, me limitaré aquí a po ner de
relieve los elementos ma rianos que me parecen prioritarios y fundamen-
tales en los inicios de la Or den del Carmen y en  su evolución poste rior,
tal como se manifiestan sobre todo a través de las varian tes del título de
la misma y de los textos de los primeros auto res carme litas. Trataré de
situarlos en el contexto histórico preci so que esas variantes revelan, por-
que sólo así, situándolos debi damente, es posible descubrir el hilo con-
ductor que preside esa evolución de sus contenidos y captar mejor su
signi ficado. Son, sí, textos archicono cidos, pero no basta su amonto -
namiento para explicar la dimensión mariana de la Orden, pues, si no se
les considera en esta pers pectiva, pierden en gran parte su au téntico sen-
tido y no llegan a prquerer probar de masiado.

Me parece acertada la observación que hacía Geagea1 de que, al querer sin-
tetizar los elementos marianos que se encuentran en los documentos oficiales
y en los autores medievales de la Orden del Carmen, la pista más segura nos
la ofrece la Rubrica prima de las Constituciones de la misma según la redac-
ción de 1324, preci sa mente al querer explicar el po

1 Nilo Geagea, OCD., Maria Madre e Decoro del Carmelo, Roma, 1988, 521-522.
2 "Quorum [Eliae et Elisei] successores post incarnationem Christi ibidem [in

Monte Carmeli] in honorem beatae Ma riae virginis construxerunt psius titulum elege-
runt, et ob hoc deinceps fratres beatae Mariae de monte Carmeli per privilegia sunt
vocati" (en MCH [= Adrianus Staring, O. Carm.,  Me dieval Carme lite Heritage, Roma.
1989], 41-42).

3 Madre e Decoro del Carmelo, 573.
4 No es del todo clara la proveniencia del título. El De in ceptione Ordinis, J. de

Cheminot y J. de Venette lo atribuyen ex presa mente a los ex traños a la Or den (MCH,
99, 128, 158-159) y lo mis mo parece deducirse de lo que dice Baconthorpe (Ibid., 189
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Oi\ko" a v [Stanza I]

1. “Aggelo" prwtostavth"  ı oujranovqen ejpevmfqh
2. eijpei``n th`/` Qeotovkw/ to; “Cai``re”:
3. kai; su;n th``/ ajswmavtw/ fwnh``/  ı swmatouvmenovn se qewrw``n,
4. Kuvrie,
5. ejxivstato kai; i{stato, ∆ kraugavzwn pro;" aujth;n toiau``ta:

6. Cai``re,∆ di∆ h|" hJ cara; ejklavmyei:
7. cai``re,∆ di∆ h|" hJ ajra; ejkleivyei.
8. Caì̀re,∆ toù̀ pesovnto" ∆Ada;m hJ ajnavklhsi":
9. caì̀re,∆ tẁ̀n dakruvwn th̀̀" Eu[a" hJ luvtrwsi".

10. Cai``re,∆ u{yo" dusanavbaton  ı ajnqrwpivnoi" logismoi``":
11. cai``re,∆ bavqo" dusqewvrhton  ı kai; ajggevlwn ojfqalmoi``".
12. Cai``re,∆ o{ti uJpavrcei"  ı basilevw" kaqevdra:
13. cai``re,∆ o{ti bastavzei"  ı to;n bastavzonta pavnta.

14. Cai``re,∆ ajsth;r ejmfaivnwn to;n h{lion:
15. cai``re,∆ gasth;r ejnqevou sarkwvsew".
16. Cai``re,∆ di∆ h|" neourgei``tai hJ ktivsi":
17. cai``re,∆ di∆ h|" brefourgei``tai oJ ktivsth".

18 Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" b v [Stanza II]

19 Blevpousa hJ ÔAgiva  ı eJauth;n ejn aJgneiva/,
20 fhsi; tw``/ Gabrih;l qarsalevw":
21 To; paravdoxovn sou th̀̀" fwnh̀̀"  ı dusparavdektovn mou th̀̀/ yuch̀̀/
22. faivnetai:
23. ajspovrou ga;r sullhvyew" ∆ th;n kuvhsin prolevgei", kravzwn:

24 ∆Allhlouvi>a.
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Principali lezioni varianti. SIGLE: Ma = Manuzio; Td = Triwv/dion (Venezia 1569,
Grottaferrata 1738, Roma 1789, Atene 1963, Atene 2001);  Hor = ÔWrolovgion to; mev-
ga (Roma 1876, Atene 1963); Ant = ∆Anqolovgion (Roma 1974); Qu = Querci (PG 92);
Ch = Christ-Paranikas; Pi = Pitra; Eu = Eustratiadis; Tr = Trypanis; To = Toniolo. 

STANZA I: v. 8: ajnavklhsi" MaTd(omnes)HorAntQuChPiTrTo, ajnavstasi" Eu  ||
v. 17: brefourgei``tai oJ ktivsth" Td(1879)HorAntQuChPiTo; brefourgei``tai oJ
plavvsth" Td (1569)Ma, proskunei``tai oJ plavsth~ Td(1738)QuEuTr.

STANZA II: v. 23: prolevgei~ Td(1879)EuTrTo, pw``~ levgei~ Td(1569,1738, 1963)
HorAntQuChPi.

3. Edizione metrica corrente
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Oi\ko" g v [Stanza III]

1. Gnw``sin a[gnwston gnw``nai ı hJ Parqevno" zhtou``sa,
2. ejbovhse pro;" to;n leitourgou``nta:
3. ∆Ek lagovnwn aJgnẁ̀n mou UiJovn  ı pẁ̀̀" ejsti tecqh̀̀nai dunatovn…
4. levxon moi.
5. Pro;" h}n ejkei``no" e[fhsen ejn fovbw, ∆ plh;n kraugavzwn ou{tw:

6. Cai``re,∆ boulh``" ajporjrJhvtou muvsti":
7. cai``re,∆ sigh``" deomevnwn pivsti".
8. Caì̀re,∆ tẁ̀n qaumavtwn Cristoù̀ to; prooivmion:
9. caì̀re,∆ tw``n dogmavtwn aujtou`` to; kefavlaion.

10. Cai``re,∆ kli``max ejpouravnie,  ı di∆ h|" katevbh oJ Qeov":
11. cai``re,∆ gevfura metavgousa  ı tou;" ejk gh``" pro;" oujranovn.
12. Cai``re,∆ to; tw``n ajggevlwn  ı poluqruvlhton qau``ma:
13. cai``re,∆ to; tw``n daimovnwn  ı poluqrhvnhton trau``ma.

14. Cai``re,∆ to; fw``" ajrjrJhvtw" gennhvsasa:
15. cai``re,∆ to; pw``" mhdevna didavxasa.
16. Cai``re,∆ sofw``n uJperbaivnousa gnw``sin:
17. cai``re,∆ pistw``n kataugavzousa frevna".

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" d v [Stanza IV]

19. Duvnami" tou` ÔUyivstou  ı ejpeskivase tovte
20. pro;" suvllhyin th``/ ∆Apeirogavmw/:
21. kai; th;n e[gkarpon tauvth" nhduvn  ı wJ" ajgro;n uJpevdeixen hJduvn
22, a{pasi
23. toi``" qevlousi qerivzein swthrivan ∆ ejn tw``/ yavllein ou{tw":

24. ∆Allhlouvi>a.
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STANZA III: v. 27: ejk lagovnwn aJgnẁ̀n MaTd(1569,1738,1960)Hor(1963)QuCh EuTr,
ejk lagovnwn aJgnẁ̀n mou Td(1879)Hor(1876)AntPiTo, uiJovn (alii), uJi>ovn Tr.  ||�  v. 29:
e[fhsen ejn fovbw/ (alii), e[fhsen wJ~ e{fqase Pi, plh;n kraugavzwn ou{tw (alii), kraugavzwn
ou{tw~ Pi, pri;n kraugavzwn ou{tw Tr.  ||�  v. 31: sigh̀̀" deomevnwn (alii), sigh̀̀/ deomevnwn
EuTr.  ||�  v. 34: di∆ h|" katevbh (alii), h|/ katevbh Ch per coniecturam, oJ qeov" (alii), ªoJº qeov"
Tr.  ||�  v. 34: poluqruvllhton MaTd(1569,1738,1879)Hor(1876) QuCh PiTo, poluqruvlh-
ton Td(1960)Hor(1963)EuTr.  ||�  v. 37: poluqrhvnhton (alii), poluqruvllhton Ma.

STANZA IV: v. 45: e[gkarpon Td(1569)Hor(1876)AntEuTo,  eu[karpon
MaTd(1879,1960)Hor(1963)QuChTr, a[karpon Pi.  ||�  v. 45: uJpevdeixen MaTd(1960)
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Oi\ko" e v [Stanza V]

1. “Ecousa qeodovcon  ı hJ Parqevno" th;n mhvtran
2. ajnevdrame pro;" th;n ∆Elisavbet:
3. to; de; brevfo" ejkeivnh" eujquv",  ı ejpigno;n to;n tauvth" ajspasmovn
4. e[caire:
5. kai; a{lmasin wJ" a[/smasin ∆ ejbova pro;" th;n Qeotovkon:

6. Cai``re,∆ blastou`` ajmaravntou klh``ma:
7. cai``re,∆ karpou`` ajkhravtou kth``ma.
8. Caì̀re,∆ gewrgo;n gewrgou``sa filavnqrwpon:
9. caì̀re,∆ futourgo;n th``" zwh``" hJmw``n fuvousa.

10. Cai``re,∆ a[roura blastavnousa  ı eujforivan oijktirmw``n:
11. cai``re,∆ travpeza bastavzousa  ı eujqhnivan iJlasmw``n.
12. Cai``re,∆ o{ti leimw``na  ı th``" trufh``" ajnaqavllei":
13. cai``re,∆ o{ti limevna  ı tw``n yucw``n eJtoimavzei".

14. Cai``re,∆ dekto;n presbeiva" qumivama:
15. cai``re,∆ panto;" tou`` kovsmou ejxivlasma.
16. Cai``re,∆ Qeou`` pro;" qnhtou;" eujdokiva:
17. cai``re,∆ qnhtw``n pro;" Qeo;n parjrJhsiva.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ı v [Stanza VI]

19. Zavlhn e[ndoqen e[cwn  ı logismw`n ajmfibovlwn
20. oJ swvfrwn ∆Iwsh;f ejtaravcqh,
21. pro;~ th;n a[gamovn se qewrw`n,  ı kai; kleyivgamon uJponow``n,
22. “Amempte:
23. maqw;n dev sou th;n suvllhyin ∆ ejk Pneuvmato" ÔAgivou, e[fh:

24. ∆Allhlouvi>a.
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Hor(1963)AntQuChPiTo, ajpevdeixen Td(1569,1879)EuTr. 
STANZA V: v. 51: ejpignovn Hor(1963)To, ejpignouvn MaTd(1569,1738,1879)

Hor(1876)AntQuCh, ejpignou``n Td(1960)EuTr.  ||�  v. 53: pro;" Qeotovkon Qu, pro;"
th;n Qeotovkon (alii). ||�  v. 55: karpou`` ajkhravtou (alii), karpou`` ajqanavtou EuTr.

STANZA VI: v. 69: prwvhn a[gamon Hor(1876)Pi, pro;~ th;n a[gamon (alii).
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Oi\ko" z v [Stanza VII]

1. “Hkousan oiJ poimevne"  ı tw``n ajggevlwn uJmnouvntwn
2. th;n e[nsarkon Cristou` parousivan:
3. kai; dramovnte" poimevna oJra``n,  ı qewrou``si tou``ton wJ" ajmnovn
4. a[mwmon,
5. ejn th/`` gastri; Mariva" boskhqevnta, ∆ h}n uJmnou``nte" ei\pon:

6. Cai``re,∆ ajmnou` kai; poimevno" mh``ter:
7. cai``re,∆ aujlh; logikw``n probavtwn.
8. Caì̀re,∆ ajoravtwn qhrw``n ajmunthvrion:
9. caì̀re,∆ paradeivsou qurw``n ajnoikthvrion.

10. Cai``re,∆ o{ti ta; oujravnia  ı sunagavlletai th/`` gh/``:
11. cai``re,∆ o{ti ta; ejpivgeia  ı sugcoreuvei oujranoi``".
12. Cai``re,∆ tw``n ajpostovlwn  ı to; ajsivghton stovma:
13. cai``re,∆ tw``n ajqlofovrwn  ı to; ajnivkhton qavrso".

14. Cai``re,∆ sterjrJo;n th``" pivstew" e[reisma:
15. cai``re,∆ lampro;n th``" cavrito" gnwvrisma.
16. Cai``re,∆ di∆ h|" ejgumnwvqh oJ ”A/dh":
17. cai``re,∆ di∆ h|" ejneduvqhmen dovxan.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" h v [Stanza VIII]

19. Qeodrovmon ajstevra  ı qewrhvsante" mavgoi,
20. th/`` touvtou hjkolouvqhsan ai[glh/:
21. kai; wJ" luvcnon kratoù̀nte" aujtovn,  ı di∆ aujtoù̀ hjreuvnwn krataiovn
22. “Anakta:
23. kai; fqavsante" to;n a[fqaston, ∆ ejcavrhsan aujtw/`` bow``nte":

24. ∆Allhlouvi>a.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       57

75

80

85

90

95

STANZA VII: v. 75: wJ~ pro;~ poimevna (alii), poimevna oJra``n Hor(1876)AntPi (qui
adnotat: wJ~ pro;~ poimevna edd. et plerique codd. laesa melodia, quam duce Lascharis
restituimus)To. ||�  v. 78: mh``ter Td(1879) Hor(1876)AntPiEuTo, mhvthr (alii). ||�  v.
80: qhrw``n MaTd(1879)EuTrTo, ejcqrw``n Td(1960)Hor(1876,1963)AntQuChPi.  ||�  v.
82: sunagavlletai (alii), sunagavllontai EuTr. ||�  v. 83: sugcoreuvei oujranoi``" (alii),
sugcoreuvousi pistoi``~ EuTr. 

STANZA VIII: nessuna lezione variante. 
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Oi\ko" q v [Stanza IX]

1. “Idon pai``de" Caldaivwn  ı ejn cersi; th``" Parqevnou
2. to;n plavsanta ceiri; tou;" ajnqrwvpou":
3. kai; despovthn nooù̀nte" aujtovn,  ı eij kai; douvlou e[labe morfhvn,
4. e[speusan
5. toi``" dwvroi" qerapeu``sai, ∆ kai; boh``sai th/`` Eujloghmevnh/:

6. Cai``re,∆ ajstevro" ajduvtou mh``ter:
7. cai``re,∆ aujgh; mustikh``" hJmevra".
8. Caì̀re,∆ th``" ajpavth" th;n kavminon sbevsasa:
9. caì̀re,∆ th̀̀" Triavdo" tou;" muvsta" fwtivzousa.

10. Cai``re,∆ tuvrannon ajpavnqrwpon  ı ejkbalou``sa th``" ajrch``":
11. cai``re,∆ kuvrion filavnqrwpon  ı ejpideivxasa Cristovn.
12. Cai``re,∆ hJ th``" barbavrou  ı lutroumevnh qrhskeiva":
13. cai``re,∆ hJ tou`` borbovrou  ı rJuomevnh tw``n e[rgwn.

14. Cai``re,∆ puro;" proskuvnhsin pauvsasa:
15. cai``re,∆ flogo;" paqw``n ajpallavttousa.
16. Cai``re,∆ pistw``n oJdhge; swfrosuvnh":
17. cai``re,∆ pasw``n genew``n eujfrosuvnh.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" i v [Stanza X]

19. Khvruke" qeofovroi  ı gegonovte" oiJ mavgoi,
20. uJpevstreyan eij" th;n Babulw``na:
21. ejktelevsantev" sou to;n crhsmovn,  ı kai; khruvxantev" se to;n Cristovn
22. a{pasin,
23. ajfevnte" to;n ÔHrwvdhn wJ" lhrwvdh, ∆ mh; eijdovta yavllein:

24. ∆Allhlouvi>a.

ERMANNO M. TONIOLO                      58

100

105

110

115

120

STANZA IX: v. 98: ceiriv (alii), ceirsiv Td(1879)Eu.  ||�  v. 102: mh̀̀ter Td(1879)
Hor(1876)AntPiTo, mhvthr Td(1960)Hor(1963)QuChEuTr.  ||�  v. 104: sbevsasa (alii),
pauvsasa Tr.   ||�  v. 110: pauvsasa (alii), sbevsasa Tr.  ||�  v. 112:  pistẁ̀n oJdhge; swfro-
suvnh" (alii), pistẁ̀n oJdhge; swfrosuvnh Ma, Persẁ̀n oJdhge; swfrosuvnh" EuTr.

STANZA X: nessuna lezione variante, se non di segni tipografici.
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Oi\ko" ia v [Stanza XI]

1. Lavmya" ejn th/`` Aijguvptw/  ı fwtismo;n ajlhqeiva",
2. ejdivwxa" tou`` yeuvdou" to; skovto":
3. ta; ga;r ei[dwla tauvth", Swthvr,  ı mh; ejnevgkantav sou th;n ijscuvn,
4. pevptwken:
5. oiJ touvtwn de; rJusqevnte", ∆ ajnebovwn pro;" th;n Qeotovkon:

6. Cai``re,∆ ajnovrqwsi" tw``n ajnqrwvpwn:
7. cai``re,∆ katavptwsi" tw``n daimovnwn.
8. Caì̀re,∆ hJ th̀̀" plavnh" to; kravto" pathvsasa:
9. caì̀re,∆ tw``n eijdovlwn to;n dovlon ejlevgxasa.

10. Cai``re,∆ qavlassa pontivsasa  ı Faraw; to;n nohtovn:
11. cai``re,∆ pevtra hJ potivsasa  ı tou;" diyw``nta" th;n zwhvn.
12. Cai``re,∆ puvrine stuvle  ı oJdhgw``n tou;" ejn skovtei:
13. cai``re,∆ skevph tou`` kovsmou  ı platutevra nefevlh".

14. Cai``re,∆ trofh; tou`` mavnna diavdoce:
15. cai``re,∆ trufh``" aJgiva" diavkone.
16. Cai``re,∆ hJ gh`` hJ th``" ejpaggeliva":
17. cai``re,∆ ejx h|" rJevei mevli kai; gavla.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ib v [Stanza XII]

19. Mevllonto" Sumew``no"  ı tou`` parovnto" aijw``no"
20. meqivstasqai tou`` ajpatew``no",
21. ejpedovqh" wJ" brevfo" aujtw/``,  ı ajll∆ ejgnwvsqh" touvtw/ kai; qeov"
22. tevleio":
23. diovper ejxeplavgh sou ∆ th;n a[rjrJhton sofivan, kravzwn:

24. ∆Allhlouvi>a.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA 59

125

130

135

140

STANZA XI: v. 123: ejnevgkanta (alii), ejnegkovnta Ma. || v. 124: pevptwken (alii),
pevptwkan Tr. || v. 125: ajnebovwn Td(1569,1738,1879)Hor(1876)AntPiTrTo. ejbovwn
Td(1960)Hor(1963)QuChEu, nu``n bow``si Ma. || v. 128: th̀̀" plavnh" to; kravto" pathv-
sasa (alii), th̀̀" ajpavth" th;n plavnhn pathvsasa Td(1960)Hor(1963)QuChTr. || v.
135: trufh``" aJgiva" diavkone (alii), trofh``" aJgiva" diavkone Ant. || v. 136: hJ gh`` hJ th``"
ejpaggeliva" MaPiTrTo, hJ gh`` th``" ejpaggeliva" (alii).

STANZA XII: v. 143: a[rjrJhton (alii), a[peiron Ch. - Si nota nelle edizioni qualche
errore tipografico o diversa accentazione.
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Oi\ko" ig v [Stanza XIII]

1. Nevan e[deixe ktivsin  ı ejmfanivsa" oJ ktivsth"
2. hJmi``n toi``" uJp∆ aujtou`` genomevnoi":
3. ejx ajspovrou blasthvsa" gastrov"  ı kai; fulavxa" taujth;n w{sper h\n,
4. a[fqoron:
5. i{na to; qau``ma blevponte", ∆ uJmnhvswmen aujthvn, bow``nte":

6. Cai``re,∆ to; a[nqo" th``" ajfqarsiva":
7. cai``re,∆ to; stevfo" th``" ejgkrateiva".
8. Caì̀re,∆ ajnastavsew" tuvpon ejklavmpousa:
9. caì̀re,∆ tw``n ajggevlwn to;n bivon ejmfaivnousa. 

10. Caì̀re,∆ devndron ajglaovkarpon  ı ejx ou| trevfontai pistoiv:
11. cai``re,∆ xuvlon eujskiovfullon  ı uJf∆ ou| skevpontai polloiv.
12. Cai``re,∆ kuoforou``sa  ı oJdhgo;n planwmevnoi":
13. cai``re,∆ ajpogennw``sa  ı lutrwth;n aijcmalwvtoi".

14. Cai``re,∆ kritou`` dikaivou duswvphsi":
15. cai``re,∆ pollw``n ptaiovntwn sugcwvrhsi".
16. Cai``re,∆ stolh; tw``n gumnw``n parjrJhsiva":
17. cai``re,∆ storgh; pavnta povqon nikw``sa.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" id v [Stanza XIV]

19. Xevnon tovkon ijdovnte"  ı xenwqw``men tou`` kovsmou,
20. to;n nou``n eij" oujrano;n metaqevnte":
21. dia; tou``to ga;r oJ ÔUyhlo;"  ı ejpi; gh``" ejfavnh tapeinov"
22. a[nqrwpo",
23. boulovmeno" eJlkuvsai pro;" to; u{yo" ∆ tou;" aujtw/`` bow``nta":

24. ∆Allhlouvi>a.

ERMANNO M. TONIOLO                      60

145

150

155

160

165

STANZA XIII: v. 151: to; stevfo" (alii), to; stevmma Td(1569)EuTr. ||�  v. 152: ajna-
stavsew" (alii), th`~ ajnastavsew" Td(1879)Qu.  ||�  v. 156-157: kuoforou``sa oJdhgo;n
planwmevnoi", ajpogennw``sa lutrwth;n aijcmalwvtoi" Pi ordine inverso, kuoforou``sa
lutrwth;n aijcmalwvtoi" Tr, ajpogennw``sa oJdhgo;n planwmevnoi" Tr.  ||�  v. 159: pollw``n
ptaiovntwn (alii), pollw``n ptaismavtwn PiEuTr.

STANZA XIV: v. 164: oujranovn (alii), oujranouv~ Td(1879)QuEuTr. ||�  v. 159: oJ
uJyhlo;" (alii),  oJ uJyhlo;" add. qeov~ Td(1960)Hor(1963)QuCh., qui recte adnotat: “dua-
bus syllabis versus abundat”.  ||�  v. 167: pro;" to; u{yo" (alii), pro;" u{yo" Ma.
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Oi\ko" ie v [Stanza XV]

1. ”Olo" h\n ejn toi``" kavtw,  ı kai; tw``n a[nw oujd∆ o{lw"
2. ajph``n oJ ajperivgrapto" Lovgo":
3. sugkatavbasi" ga;r qei>khv,  ı ouj metavbasi" de; topikhv
4. gevgone
5. kai; tovko" ejk Parqevnou qeolhvptou ∆ ajkououvsh" tau``ta:

6. Cai``re,∆ Qeou`` ajcwrhvtou cwvra:
7. cai``re,∆ septou`` musthrivou quvra.
8. Caì̀re,∆ tw``n ajpivstwn ajmfivbolon a[kousma:
9. caì̀re,∆ tw``n pistw``n ajnamfivbolon kauvchma.

10. Cai``re,∆ o[chma panavgion  ı tou`` ejpi; tw``n Ceroubivm:
11. cai``re,∆ oi[khma panavriston  ı tou`` ejpi; tw``n Serafivm.
12. Cai``re,∆ hJ tajnantiva  ı eij" taujto; ajgagou``sa:
13. cai``re,∆ hJ parqenivan  ı kai; loceivan zeugnu``sa.

14. Cai``re,∆ di∆ h|" ejluvqh paravbasi":
15. cai``re,∆ di∆ h|" hjnoivcqh paravdeiso".
16. Cai``re,∆ hJ klei;" th``" Cristou`` basileiva":
17. cai``re,∆ ejlpi;" ajgaqw``n aijwnivwn.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" iı v [Stanza XVI]

19. Pa``sa fuvsi" ajggevlwn  ı kateplavgh to; mevga
20. th``" sh``" ejnanqrwphvsew" e[rgon:
21. to;n ajprovsiton ga;r wJ" qeovn,  ı ejqewvrei pa``si prositovn
22. a[nqrwpon,
23. hJmi``n me;n sundiavgonta, ∆ ajkouvonta de; para; pavntwn:

24. ∆Allhlouvi>a.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       61

170

175

180

185

190

STANZA XV: v. 169: oujd∆ o{lw" vel oujdovlw" edd. || v. 173: kai; tovko"
MaTd(1879,1960)Hor(1963)QuChEuTrTo, oJ tovko" Hor(1876)AntPi. || v. 177: ajnam-
fivbolon kauvchma (alii), ajnamfivbolon lavlhma Ma. || v. 180: eij" taujtov (alii), eij"
taujtovn Ma. || v. 181: loceivan (alii), goneivan Ant. || v. 183: hjnoivcqh (alii), hjnoivgei
Td(1569).

STANZA XVI: v. 189: ejqewvrei (alii), ejqewvroun Eu. || v. 191: para; pavntwn (alii),
para; pavntwn à ou{tw~ Td(1960)Hor(1963)AntQu Ch expungit. 
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Oi\ko" iz v [Stanza XVII]

1. ÔRhvtora" polufqovggou"  ı wJ" ijcquva" ajfwvnou"
2. oJrw``men ejpi; soiv, Qeotovke:
3. ajporoù̀si ga;r levgein to; pẁ̀"  ı kai; parqevno" mevnei" kai; tekeì̀n
4. i[scusa":
5. hJmeì̀" de; to; musthvrion qaumavzonte", ∆ pistw``" bow``men:

6. Cai``re,∆ sofiva" Qeou`` docei`on:
7. cai``re,∆ pronoiva" aujtou`` tamei`on.
8. Caì̀re,∆ filosovfou" ajsovfou" deiknuvousa:
9. caì̀re,∆ tecnolovgou" ajlovgou" ejlevgcousa.

10. Caì̀re,∆ o{ti ejmwravnqhsan  ı oiJ deinoi; suzhthtaiv:
11. cai``re,∆ o{ti ejmaravnqhsan  ı oiJ tw``n muvqwn poihtaiv.
12. Cai``re,∆ tw``n ∆Aqhnaivwn  ı ta;" ploka;" diaspw``sa:
13. cai``re,∆ tw``n ÔAlievwn  ı ta;" saghvna" plhrou``sa.

14. Cai``re,∆ buqou`` ajgnoiva" ejxevlkousa:
15. cai``re,∆ pollou;" ejn gnwvsei fwtivzousa.
16. Cai``re,∆ ojlka;" tw``n qelovntwn swqh``nai:
17. cai``re,∆ limh;n tw``n tou`` bivou plwthvrwn.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ih v [Stanza XVIII]

19. Sw``sai qevlwn to;n kovsmon  ı oJ tw``n o{lwn Kosmhvtwr
20. pro;" tou``ton aujtepavggelto" h\lqe:
21. kai; poimh;n uJpavrcwn wJ" qeov",  ı di∆ hJma``" ejfavnh kaq∆ hJma``"
22. provbaton:
23. oJmoivw/ ga;r to; o{moion kalevsa", ∆ wJ" qeo;" ajkouvei:

24. ∆Allhlouvi>a.

ERMANNO M. TONIOLO                      62

195

200

205

210

215

STANZA XVII: v. 203: suzhthtaiv (alii), suzhtikoiv Qu. ||�  v. 207: fwtivzousa
(alii), ploutivzousa Ma.

STANZA XVIII: v. 213: wJ" qeov" (alii), kai; qeov" Td(1569). ||�  v. 214: a[nqrwpo"
(alii), provbaton PiTo, o{moio~ Tr. ||�  v. 215: wJ" qeo;" ajkouvei (alii), ajkouvei wJ" qeo;"
Ma.
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Oi\ko" iq v [Stanza XIX]

1. Tei``co" ei\ tw``n parqevnwn,  ı Qeotovke Parqevne,
2. kai; pavntwn tw``n eij" se; prostrecovntwn:
3. oJ ga;r tou`` oujranou`` kai; th``" gh``"  ı kateskeuvasev se poihthv",
4. “Acrante,
5. oijkhvsa~ ejn th/` ̀mhvtra/ sou, ∆ soi; pavnta" prosfwneì̀n didavxa":

6. Cai``re,∆ hJ sthvlh th``" parqeniva":
7. cai``re,∆ hJ puvlh th``" swthriva".
8. Caì̀re,∆ ajrchge; nohth``" ajnaplavsew":
9. caì̀re,∆ corhge; qei>kh``" ajgaqovthto".

10. Caì̀re,∆ su; ga;r ajnegevnnhsa"  ı tou;" sullhfqevnta" aijscrẁ̀":
11. cai``re,∆ su; ga;r ejnouqevthsa"  ı tou;" sulhqevnta" to;n noù̀n.
12. Cai``re,∆ hJ to;n fqoreva  ı tw``n frenw``n katargou``sa:
13. cai``re,∆ hJ to;n sporeva  ı th``" aJgneiva" tekou``sa.

14. Cai``re,∆ pasta;" ajspovrou numfeuvsew":
15. cai``re,∆ pistou;" Kurivw/ aJrmovzousa.
16. Cai``re,∆ kalh; kourotrovfe parqevnwn:
17. cai``re,∆ yucw``n numfostovle aJgivwn.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" k v [Stanza XX]

19. ”Umno" a{pa" hJtta`tai  ı sunekteivnesqai speuvdwn
20. tw/`` plhvqei tw``n pollw``n oijktirmw``n sou:
21. ijsarivqmou" ga;r yavmmw/ wj/da;~  ı a]n prosfevrwmevn soi, Basileù̀
22. a{gie,
23. oujde;n telou``men a[xion ∆ w|n devdwka" toi``" soi; bow``sin:

24. ∆Allhlouvi>a.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       63

220

225

230

235

240

STANZA XIX: v. 218: prostrecovntwn (alii), prosfeugovntwn MaEuTr. || v. 183:
oijkhvsa~ (alii), oijkh`sai Hor(1876)AntPi. || v. 221: soi; pavnta" (alii), kai;; pavnta"
MaTd(1879), kai;; pavnta" soi (Td1879,1960)Hor(1963)Qu, kai;; deivxa~ prosfwnei``n
soi pavnta" EuTr. || v. 230: ajspovrou (alii), ajfqovrou Td(1569). || vv. 226-227: ordine
inverso PiEu. || v. 232: parqevnwn (alii), parqevne Ma.

STANZA XX: v. 237: ijsarivqmou" ga;r yavmmw/ wj/da;~ PiEu, ijsarivqmou" yalmou;~ kai;
wj/da;~ MaTd(1569,1738)Tr, ijsarivqmou" ga;r th̀̀/ yavmmw/ wj/da;~ Td(1960) Hor(1963)Qu
Ch expungit ªth̀̀/º, ijsarivqmou" ga;r tẁ̀/ yavmmw/ wj/da;~ (Td1879).  || vv. 239: devdwka"
toì̀" soi; boẁ̀sin (alii), evdwka" Ma, devdwka" hJmì̀n toì̀" soi; boẁ̀sin Td(1960)
Hor(1963)Qu, devdwka" hJmì̀n ªtoì̀" soi;º boẁ̀sin ChTr.
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Oi\ko" ka v [Stanza XXI]

1. Fwtodovcon lampavda  ı toi`" ejn skovtei fanei``san
2. oJrw``men th;n aJgivan Parqevnon:
3. to; ga;r a[u>lon a{ptousa fw``"  ı oJdhgei`` pro;" gnwvsin qei>khvn
4. a{panta",
5. aujgh/`` to;n nou``n fwtivzousa, ∆ kraugh/`` de; timwmevnh tauvth/:

6. Cai``re,∆ ajkti;" nohtou`` ÔHlivou:
7. cai``re,∆ boli;;" tou`` ajduvtou fevggou".
8. Caì̀re,∆ ajstraph; ta;" yuca;" katalavmpousa:
9. caì̀re,∆ wJ" bronth; tou;" ejcqrou;" kataplhvttousa.

10. Caì̀re,∆ o{ti to;n poluvfwton  ı ajnatevllei" fwtismovn:
11. cai``re,∆ o{ti to;n poluvrjrJuton  ı ajnabluvzei" potamovn.
12. Cai``re,∆ th``" kolumbhvqra"  ı zwgrafou``sa to;n tuvpon:
13. cai``re,∆ th``" aJmartiva"  ı ajnairou``sa to;n rJuvpon.

14. Cai``re,∆ louth;r ejkpluvnwn suneivdhsin:
15. cai``re,∆ krath;r kirnw``n ajgallivasin.
16. Cai``re,∆ ojsmh; th``" Cristou`` eujwdiva":
17. cai``re,∆ zwh; mustikh``" eujwciva".

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" kb v [Stanza XXII]

19. Cavrin dou``nai qelhvsa"  ı ojflhmavtwn ajrcaivwn
20. oJ pavntwn crewluvth" ajnqrwvpwn,
21. ejpedhvmhse di∆ eJautou``  ı pro;" tou;" ajpodhvmou" th``" aujtou````
22. cavrito":
23. kai; scivsa" to; ceirovgrafon, ∆ ajkouvei para; pavntwn ou{tw":

24. ∆Allhlouvi>a.
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STANZA XXI: v. 245: tauvth/ Hor(1876)AntChPiEuTo, taù̀ta MaTd(1738,1879,
1960)Hor(1963)QuTr. ||�  v. 247: boliv" (alii), lampthvr MaTd(1569)EuTr. ||�  v. 247:
poluvfwton (alii), poluvrjrJuton Ma.  ||�  v. 251: poluvrjrJuton (alii), poluvrjrJhton Td(1960)
Hor(1963)Tr, poluvdwron Ma.  ||�  v. 257: zwh; mustikh``" eujwciva" (alii), zwh;, mustikh;
eujwciva Ma, zwh``~ mustikh``" eujwciva Eu.

STANZA XXII: v. 263: ajkouvei para; pavntwn ou{tw" (alii), ajkouvei para; pavntwn Ma.
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Oi\ko" kg v [Stanza XXIII]

1. Yavllontev" sou to;n tovkon,  ı ajnumnou``mevn se pavnte"
2. wJ" e[myucon naovn, Qeotovke:
3. ejn th/` ̀sh/` ̀ga;r oijkhvsa" gastri;  ı oJ sunevcwn pavnta th/` ̀ceiriv
4. Kuvrio",
5. hJgivasen, ejdovxasen, ∆ ejdivdaxe boa``n soi pavnta":

6. Cai``re,∆ skhnh; tou`` Qeou`` kai; Lovgou:
7. cai``re,∆ ÔAgiva aJgivwn meivzwn.
8. Caì̀re,∆ kibwte; cruswqei``sa tw/`` Pneuvmati:
9. caì̀re,∆ qhsaure; th``" zwh``" ajdapavnhte.

10. Caì̀re,∆ tivmion diavdhma  ı basilevwn eujsebw``n:
11. cai``re,∆ kauvchma sebavsmion  ı iJerevwn eujlabw``n.
12. Cai``re,∆ th``" ∆Ekklhsiva"  ı oJ ajsavleuto" puvrgo":
13. cai``re,∆ th``" Basileiva"  ı to; ajpovrqhton tei``co".

14. Cai``re,∆ di∆ h|" ejgeivrontai trovpaia:
15. cai``re,∆ di∆ h|" ejcqroi; katapivptousi.
16. Cai``re,∆ crwto;" tou`` ejmou`` qerapeiva:
17. cai``re,∆ yuch``" th``" ejmh``" swthriva.

18. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" kd v [Stanza XXIV]

19. «W panuvmnhte Mh``ter,  ı hJ tekou``sa to;n pavntwn
20. aJgivwn aJgiwvtaton Lovgon,
21. dexamevnh th;n nù̀n prosforavn,  ı ajpo; pavsh" rJù̀sai sumforà̀"
22. a{panta":
23. kai; th``" mellouvsh" luvtrwsai kolavsew" ∆ tou;" sumbow``nta":

24. ∆Allhlouvi>a.
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288

STANZA XXIII: v. 265: ajnumnou``men (alii), eujfhmou``men MaEuTr.  || v. 267: oJ
sunevcwn (alii), oJ katevcwn Tr.  || v. 280: crwtov" (alii), fwtov" EuTr.  || v. 281: swthriva
(alii), prostasiva Td(1569)EuTr.

STANZA XXIV: v. 283: Mh̀̀ter (alii), mhvthr Tr.   || v. 287: tou;" sumboẁ̀nta"
Td(1960)Hor(1876)AntChPiTo, tou;" ejkboẁ̀nta" Ma, tou;" soi; boẁ̀nta" Td(1569,
1738,1879,2001)Hor(1963)QuEuTr.
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Oi\ko" a v [Stanza I]

´�     ˘  ˘        ´ ˘    �´ ˘          ˘   ˘   ´ ˘    ˘  �´ ˘1. “Aggelo" prwtostavth"  ı oujranovqen ejpevmfqh
˘    ´�     ˘     ˘ ˘  ´�  ˘    ˘        ´ ˘2. eijpei``n th`/` Qeotovkw/ to; ÆCai``reÆ:
˘     ˘      ´� ˘   ˘    ´ ˘    ˘  �´ ˘   ˘     ´� ˘   ˘     �´ ˘  ˘   ´�3. kai; su;n th``/ ajswmavtw/ fwnh``/  ı swmatouvmenovn se qewrw``n,
´ ˘ ˘4. Kuvrie,

˘   ´�   ˘   ˘     ˘  �´ ˘   ˘          ˘   ´�  ˘        ˘      ˘   ´�      ˘  �´ ˘5. ejxivstato kai; i{stato ∆ kraugavzwn pro;" aujth;n toiau``ta:

´ ˘     ˘    ´ ˘    ˘   ´ ˘     ´�     ˘[1] Cai``re,∆ di∆ h|" hJ cara; ejklavmyei:
´ ˘      ˘   ´ ˘   ˘  ´ ˘     ´ ˘[2] cai``re,∆ di∆ h|" hJ ajra; ejkleivyei.
´ ˘       ˘    ˘   ´ ˘     ˘   ´ ˘  ˘   ´ ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ toù̀ pesovnto" ∆Ada;m hJ ajnavklhsi":

´ ˘      ˘     ˘     ´ ˘     ˘      ´ ˘    ˘   ´ ˘  ˘[4] caì̀re,∆ tẁ̀n dakruvwn th̀̀" Eu[a" hJ luvtrwsi".

´ ˘    �´ ˘      ˘   ˘   ´ ˘   ˘        ˘      ˘  �´ ˘      ˘  ˘      �´[5] Cai``re,∆ u{yo" dusanavbaton  ı ajnqrwpivnoi" logismoi``":
´ ˘       ´�  ˘     ˘     ˘ ´ ˘   ˘           ˘    ˘     ´ ˘   ˘     ˘       ´�[6] cai``re,∆ bavqo" dusqewvrhton  ı kai; ∆Aggevlwn ojfqalmoi``".
´ ˘    �´ ˘  ˘   ´ ˘           ˘  ˘   ´ ˘      ˘   ´�   ˘[7] Cai``re,∆ o{ti uJpavrcei"  ı Basilevw" kaqevdra:

´�  ˘   �´ ˘    ˘      ´�  ˘           ˘      ˘     ´�  ˘    ˘    �´ ˘[8] cai``re,∆ o{ti bastavzei"  ı to;n bastavzonta pavnta.

�´ ˘    ˘     ´ ˘      ´ ˘     ˘       ´� ˘ ˘[9] Cai``re,∆ ajsth;r ejmfaivnwn to;n ”Hlion:
´ ˘       ˘     ´�   ˘    ´  ˘    ˘    �´ ˘ ˘[10] cai``re,∆ gasth;r ejnqevou sarkwvsew".
´ ˘     ˘    ´ ˘  ˘      ´�   ˘   ˘     ´ ˘[11] Cai``re,∆ di∆ h|" neourgei``tai hJ ktivsi":

´�  ˘     ˘   �´ ˘     ˘      ´�   ˘  ˘      �´ ˘[12] cai``re,∆ di∆ h|" brefourgei``tai oJ Ktivsth".

´� ˘       ´�    ˘   ˘   ´�     ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" b v [Stanza II]

�´ ˘   ˘   ´�  ˇ   ´ ˘      ˘ �  ˘ � �´ ˘    ˘      ´ ˘1. Blevpousa hJ ÔAgiva  ı eJauth;n ejn aJgneiva/,
˘   ´ ˘     ˘    ˘ ´ ˘    ˘   ´� ˘2. fhsi; tw``/ Gabrih;l qarsalevw":
˘    ˘   �´ ˘   ˘       ´ ˘      ˘   ´ ˘     ˘  �´ ˘     ˘        ´ ˘    ˘  �´3. To paravdoxovn sou th̀̀" fwnh̀̀" ı dusparavdektovn mou th̀̀/ yuch̀̀/

´ ˘    ˘4. faivnetai:
˘     ´�   ˘     �´ ˘    ´�  ˘  ˘       ˘      ´�˘   ˘       ˘   ´ ˘         ´ ˘5. ajspovrou ga;r sullhvyew" ∆ th;n kuvhsin prolevgei", kravzwn:

˘ �    ˘    ´�˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" g v [Stanza III]

´   ˘    ´    ˘     ˘        ´   ˘       ˘     ˘    ´   ˘     ˘     ´   ˘1. Gnw``sin a[gnwston gnw``nai  ı hJ Parqevno" zhtou``sa,
˘   ´ ˘  ˘     ˘       ´      ˘    ˘       ´    ˘2. ejbovhse pro;" to;n leitourgou``nta:
˘      ˘   ´  ˘    ˘     ´        ˘    ˘ ´         ˘     ˘    ´    ˘    ´    ˘    ˘        ´3. ∆Ek lagovnwn aJgnw``n mou UiJovn  ı pw```" ejsti tecqh``nai dunatovn…
´  ˘      ˘4. levxon moi.
˘     ´   ˘    ´   ˘   ´   ˘   ˘    ˘     ´   ˘         ˘          ˘  ´   ˘      ´  ˘5. Pro;" h}n ejkei``no" e[fhsen ejn fovbw/, ∆ plh;n kraugavzwn ou{tw:

´  ˘       ˘   ´    ˘  ˘     ´    ˘    ´    ˘[1] Cai``re,∆ boulh``" ajporjrJhvtou muvsti":
´  ˘     ˘   ´      ˘ ˘  ´   ˘     ´    ˘[2] cai``re,∆ sigh``" deomevnwn pivsti".
´  ˘      ˘       ˘   ´   ˘       ˘      ´   ˘     ˘  ´  ˘ ˘[3] Caì̀re,∆ tẁ̀n qaumavtwn Cristoù̀ to; prooivmion:
´  ˘     ˘      ˘     ´   ˘      ˘    ´    ˘    ˘   ´   ˘ ˘[4] caì̀re,∆ tw``n dogmavtwn aujtou`` to; kefavlaion.

´  ˘       ´   ˘    ˘    ˘   ´ ˘ ˘          ˘       ˘    ´  ˘  ˘     ˘ ´[5] Cai``re,∆ kli``max ejpouravnie,  ı di h|~ katevbh oJ Qeov":
´  ˘      ´   ˘   ˘   ˘   ´    ˘   ˘           ˘    ˘     ´        ˘      ˘   ˘  ´[6] cai``re,∆ gevfura metavgousa  ı tou;" ejk gh``" pro;" oujranovn.
´  ˘     ´     ˘    ˘     ´   ˘          ˘   ˘    ´  ˘  ˘        ´  ˘[7] Cai``re,∆ to; tw``n ∆Aggevlwn  ı poluqruvlhton qau``ma:
´  ˘     ´    ˘       ˘   ´   ˘          ˘   ˘   ´   ˘  ˘          ´   ˘[8] cai``re,∆ to; tw``n daimovnwn  ı poluqrhvnhton trau``ma.

´  ˘     ˘     ´    ˘     ´  ˘      ˘    ´   ˘   ˘[9] Cai``re,∆ to; fw``" ajrjrJhvtw" gennhvsasa:
´  ˘     ˘      ´        ˘   ´  ˘   ˘   ´  ˘   ˘[10] cai``re,∆ to; Æpw``"Æ mhdevna didavxasa.
´  ˘      ˘   ´    ˘  ˘      ´    ˘   ˘      ´  ˘[11] Cai``re,∆ sofw``n uJperbaivnousa gnw``sin:

´  ˘      ˘     ´     ˘     ˘   ´    ˘   ˘      ´   ˘[12] cai``re,∆ pistw``n kataugavzousa frevna".

´� ˘       ´�    ˘   ˘   ´�     ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" d v [Stanza IV]

´  ˘  ˘       ´    ˘   ´      ˘       ̆    ̆     ´    ˘    ´  ˘1. Duvnami" tou` ÔUyivstou  ı ejpeskivase tovte
˘      ´    ˘   ˘      ̆   ´    ˘   ˘   ´   ˘2. pro;" suvllhyin th``/ ∆Apeirogavmw/:

˘    ˘    ´     ˘    ˘        ´   ˘     ˘   ´        ˘    ˘     ´   ˘   ´    ˘  ˘    ˘   ´3. kai; th;n e[gkarpon tauvth" nhduvn  ı wJ" ajgro;n uJpevdeixen hJduvn
´   ˘  ˘4. a{pasi:

˘      ´    ˘  ˘    ˘  ´   ˘      ˘   ˘  ´ ˘      ˘      ˘     ´     ˘     ´   ˘5. toi``" qevlousi qerivzein swthrivan, ∆ ejn tw``/ yavllein ou{tw":

̆    ˘     ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" e v [Stanza V]

´    ˘   ˘    ´ ˘  ´   ˘        ˘    ˘     ´  ˘      ˘      ´    ˘1. “Ecousa qeodovcon  ı hJ Parqevno" th;n mhvtran
˘   ´    ˘   ˘      ˘     ´     ˘   ˘   ´  ˘2. ajnevdrame pro;" th;n ∆Elisavbet:

˘   ˘      ´  ˘    ˘   ´   ̆      ̆   ´         ˘   ̆    ´     ˘        ´  ˘    ˘     ˘    ´3. to; de; brevfo" ejkeivnh" eujquv", ı ejpigno;;n to;n tauvth" ajspasmovn
´    ˘   ˘4. e[caire:

˘   ´    ˘   ˘   ˘     ´    ˘   ˘      ˘  ´ ˘      ˘     ´       ˘ ˘  ´   ˘5. kai; a{lmasin wJ" a[/smasin ∆ ejbova pro;" th;n Qeotovkon:

´  ˘        ˘       ´  ˘   ˘   ´      ˘     ´   ˘[1] Cai``re,∆ blastou`` ajmaravntou klh``ma:
´  ˘      ˘      ´  ˘   ˘   ´    ˘      ´   ˘[2] cai``re,∆ karpou`` ajkhravtou kth``ma.
´  ˘     ˘  ˘    ´     ˘  ˘      ´   ˘   ˘   ´      ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ gewrgo;n gewrgou``sa filavnqrwpon:

´  ˘      ˘    ˘     ´      ˘      ˘ ´    ˘   ˘      ´  ˘   ˘[4] caì̀re,∆ futourgo;n th``" zwh``" hJmw``n fuvousa.

´  ˘    ´    ˘   ˘     ˘      ´   ˘   ˘        ˘   ˘  ´ ˘     ˘    ˘     ´[5] Cai``re,∆ a[roura blastavnousa  ı eujforivan oijktirmw``n:
´  ˘        ´   ˘  ˘    ˘      ´    ˘   ˘        ˘  ˘  ´ ˘   ˘  ˘      ´[6] cai``re,∆ travpeza bastavzousa  ı eujqhnivan iJlasmw``n.
´  ˘     ´  ˘     ˘   ´  ˘         ˘       ˘   ´    ˘   ˘   ´     ˘[7] Cai``re,∆ o{ti leimw``na  ı th``" trufh``" ajnaqavllei":
´  ˘    ´  ˘   ˘   ´   ˘        ˘      ˘   ´    ˘   ˘    ´   ˘[8] cai``re,∆ o{ti limevna  ı tw``n yucw``n eJtoimavzei".

´  ˘     ˘     ´       ˘      ´ ˘     ˘   ´ ˘  ˘[9] Cai``re,∆ dekto;n presbeiva" qumivama:
´  ˘      ˘     ´       ˘    ´       ˘  ˘  ´  ˘     ˘[10] cai``re,∆ panto;" tou`` kovsmou ejxivlasma.
´  ˘      ˘   ´      ˘       ˘    ´      ˘  ˘  ´ ˘[11] Cai``re,∆ Qeou`` pro;" qnhtou;" eujdokiva:

´  ˘        ˘   ´       ˘       ˘ ´      ˘    ˘  ´ ˘[12] cai``re,∆ qnhtw``n pro;" Qeo;n parjrJhsiva.

´  ˘       ´     ˘   ˘  ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ı v [Stanza VI]

´  ˘    ´    ˘  ˘    ´    ̆          ̆   ˘     ´    ˘      ̆  ´   ˘1. Zavlhn e[ndoqen e[cwn  ı logismw`n ajmfibovlwn
˘    ´     ˘    ˘  ̆   ´    ˘   ˘   ´    ˘2. oJ swvfrwn ∆Iwsh;f ejtaravcqh,

˘      ˘    ´   ˘   ˘     ´    ˘ ˘  ´             ˘     ˘   ´   ˘   ˘   ´   ˘  ˘  ´3. pro;~ th;n a[gamovn se qewrw`n,  ı kai; kleyivgamon uJponow``n,
´   ˘       ˘4. “Amempte:
˘   ´     ˘      ´    ˘      ´    ˘   ˘      ˘         ´  ˘    ˘    ˘   ´  ˘   ´   ˘5. maqw;n dev sou th;n suvllhyin ∆ ejk Pneuvmato" ÔAgivou, e[fh:

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" z v [Stanza VII]

´    ˘   ˘     ´       ̆   ´  ˘          ˘     ˘     ´  ˘    ˘      ´     ˘1. “Hkousan oiJ poimevne"  ı tw``n ∆Aggevlwn uJmnouvntwn
˘    ´    ˘    ˘        ˘      ´     ˘    ˘   ´ ˘2. th;n e[nsarkon Cristou` parousivan:
˘      ˘   ´    ˘        ˘   ´    ̆   ̆  ´           ˘  ̆    ´  ˘      ´  ˘     ˘    ˘     ´3. kai; dramovnte" Poimevna oJra``n,  ı qewrou``si tou``ton wJ" ajmnovn

´   ˘   ˘4. a[mwmon,
˘     ´    ˘      ´     ˘  ´ ˘     ˘     ˘   ´    ˘     ˘    ˘      ´     ˘     ´   ˘5. ejn th/`` gastri; Mariva" boskhqevnta, ∆ h}n uJmnou``nte" ei\pon:

´  ˘    ˘      ´      ˘     ˘   ´          ´   ˘[1] Cai``re,∆ ajmnou` kai; poimevno" Mh``ter:
´  ˘      ˘  ´    ˘   ˘  ´        ˘  ´   ˘[2] cai``re,∆ aujlh; logikw``n probavtwn.
´  ˘    ˘ ˘   ´  ˘      ˘  ´    ˘   ˘     ´ ˘ ˘[3] Caì̀re,∆ ajoravtwn qhrw``n ajmunthvrion:
´  ˘     ˘   ˘    ´    ˘    ˘   ´    ˘   ˘     ´  ˘ ˘[4] caì̀re,∆ paradeivsou qurw``n ajnoikthvrion.

´  ˘    ´  ˘    ˘    ˘  ´  ˘ ˘        ˘   ˘   ´    ˘    ˘    ˘    ´[5] Cai``re,∆ o{ti ta; oujravnia  ı sunagavlletai th/`` gh/``:
´  ˘    ´  ˘    ˘  ˘   ´   ˘ ˘         ˘    ˘     ´  ˘   ˘   ˘   ´[6] cai``re,∆ o{ti ta; ejpivgeia  ı sugcoreuvei oujranoi``".
´  ˘      ´     ˘   ˘    ´   ˘          ˘  ˘  ´   ˘   ˘       ´   ˘[7] Cai``re,∆ tw``n ∆Apostovlwn  ı to; ajsivghton stovma:

´  ˘      ´     ˘    ˘   ´   ˘         ˘   ˘  ´  ˘   ˘     ´     ˘[8] cai``re,∆ tw``n ∆Aqlofovrwn  ı to; ajnivkhton qavrso".

´  ˘        ˘    ´      ˘     ´     ˘ ˘    ´   ˘     ˘[9] Cai``re,∆ sterjrJo;n th``" pivstew" e[reisma:
´  ˘      ˘       ´      ˘      ´  ˘  ˘        ´  ˘     ˘[10] cai``re,∆ lampro;n th``" cavrito" gnwvrisma.
´  ˘     ˘   ´    ˘  ˘     ´  ˘  ˘   ´   ˘[11] Cai``re,∆ di∆ h|" ejgumnwvqh oJ ”A/dh":

´  ˘     ˘   ´    ˘  ˘   ´  ˘   ˘     ´  ˘[12] cai``re,∆ di∆ h|" ejneduvqhmen dovxan.

´   ˘      ´     ˘  ˘   ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" h v [Stanza VIII]

´ ˘    ´   ˘    ˘    ´   ̆         ̆ ˘   ´   ˘     ̆       ´   ˘1. Qeodrovmon ajstevra  ı qewrhvsante" mavgoi,
˘      ´    ˘  ˘    ̆    ´  ˘   ˘      ´    ˘2. th/`` touvtou hjkolouvqhsan ai[glh/:
˘  ˘     ´    ˘       ˘     ´   ˘      ˘   ´        ˘     ˘    ´  ˘   ´   ˘       ˘    ˘ ´3. kai; wJ" luvcnon kratoù̀nte" aujtovn ı di∆ aujtoù̀ hjreuvnwn krataiovn

´   ˘     ˘4. “Anakta:
˘       ´   ˘    ˘     ˘     ´     ˘     ˘       ˘   ´  ˘   ˘     ˘   ´    ˘ ´    ˘5. kai; fqavsante" to;n “Afqaston, ∆ ejcavrhsan aujtw/`` bow``nte":

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" q v [Stanza IX]

´  ˘       ´    ̆       ˘      ´ ˘        ˘     ˘    ´    ˘        ˘    ´    ˘1. “Idon pai\de" Caldaivwn  ı ejn cersi; th``" Parqevnou
˘        ´   ˘    ˘      ˘ ´      ˘    ˘      ´     ˘2. to;n plavsanta ceiri; tou;" ajnqrwvpou":
˘    ˘     ´   ˘     ˘  ´     ̆       ̆   ´          ˘      ̆      ´   ˘   ´  ˘  ˘    ˘     ´3. kai; Despovthn nooù̀nte" aujtovn,  ı eij kai; douvlou e[labe morfhvn,

´       ˘   ˘4. e[speusan
˘      ´    ˘     ˘   ˘     ´   ˘         ˘    ˘ ´   ˘    ˘     ˘  ´   ˘   ´   ˘5. toi``" dwvroi" qerapeu``sai, ∆ kai; boh``sai th/`` Eujloghmevnh/:

´  ˘    ˘     ´  ˘    ˘   ´    ˘     ´   ˘[1] Cai``re,∆ ajstevro" ajduvtou Mh``ter:
´  ˘      ˘   ´    ˘    ˘  ´    ˘   ´   ˘[2] cai``re,∆ aujgh; mustikh``" hJmevra".
´  ˘      ˘    ˘   ´   ˘     ˘      ´   ˘  ˘       ´    ˘  ˘[3] Caì̀re,∆ th``" ajpavth" th;n kavminon sbevsasa:

´  ˘      ˘       ˘ ´  ˘       ˘      ´    ˘      ˘   ´   ˘   ˘[4] caì̀re,∆ th̀̀" Triavdo" tou;" muvsta" fwtivzousa.

´  ˘       ´  ˘    ˘    ˘   ´      ˘   ˘        ˘    ˘    ´   ˘    ˘     ˘    ´[5] Cai``re,∆ tuvrannon ajpavnqrwpon  ı ejkbalou``sa th``" ajrch``":
´  ˘      ´  ˘ ˘     ˘   ´     ˘   ˘        ˘   ˘    ´  ˘   ˘      ˘     ´[6] cai``re,∆ Kuvrion filavnqrwpon  ı ejpideivxasa Cristovn.
´  ˘    ´    ˘      ˘     ´    ˘        ˘      ˘   ´  ˘      ˘      ´ ˘[7] Cai``re,∆ hJ th``" barbavrou  ı lutroumevnh qrhskeiva":
´  ˘    ´     ˘    ˘     ´    ˘       ˘ ˘   ´  ˘    ˘     ´    ˘[8] cai``re,∆ hJ tou`` borbovrou  ı rJuomevnh tw``n e[rgwn.

´  ˘       ˘  ´       ˘     ´  ˘   ˘        ´  ˘   ˘[9] Cai``re,∆ puro;" proskuvnhsin pauvsasa:
´  ˘        ˘   ´     ˘   ´    ˘   ˘    ´      ˘   ˘[10] cai``re,∆ flogo;" paqw``n ajpallavttousa.
´  ˘      ˘     ´    ˘  ˘   ´    ˘    ˘    ´  ˘[11] Cai``re,∆ pistw``n oJdhge; swfrosuvnh":
´  ˘      ˘   ´      ˘  ˘  ´     ˘    ˘   ´   ˘[12] cai``re,∆ pasw``n genew``n eujfrosuvnh.

´  ˘      ´     ˘   ˘  ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" i v [Stanza X]

´  ˘  ˘      ´ ˘   ´    ̆         ̆   ˘   ´   ˘      ̆    ´   ˘1. Khvruke" qeofovroi  ı gegonovte" oiJ mavgoi,
˘   ´      ˘    ˘     ̆       ´     ˘  ˘   ´  ˘2. uJpevstreyan eij" th;n Babilw``na:
˘    ˘  ´  ˘    ˘       ´   ˘       ˘    ´           ˘    ˘  ´  ˘    ˘     ´   ˘       ˘    ´3. ejktelevsantev" sou to;n crhsmovn, ı kai; khruvxantev" se to;n Cristovn
´   ˘  ˘4. a{pasin,
˘   ´    ˘      ˘     ˘   ´   ˘    ˘     ˘   ´   ˘       ˘   ˘   ´  ˘     ´     ˘5. ajfevnte" to;n ÔHrwvdhn wJ" lhrwvdh, ∆ mh; eijdovta yavllein:

̆    ˘     ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" ia v [Stanza XI]

´     ˘    ˘      ´     ̆   ´    ˘         ˘  ˘     ´    ˘  ˘    ´ ˘1. Lavmya" ejn th/`` Aijguvptw  ı fwtismo;n ajlhqeiva",
˘  ´     ˘       ˘      ´    ˘      ˘      ´   ˘2. ejdivwxa" tou`` yeuvdou" to; skovto":

˘    ˘     ´  ˘  ˘      ´    ̆      ̆     ´           ˘   ̆  ´    ˘     ˘     ´    ˘   ˘     ´3. ta; ga;r ei[dwla tauvth", Swthvr, ı mh; ejnevgkantav sou th;n ijscuvn,
´     ˘  ˘4. pevptwken:

˘      ´   ˘     ˘    ˘    ´    ˘        ˘  ˘   ´ ˘       ˘      ˘      ´ ˘   ´  ˘5. oiJ touvtwn de; rJusqevnte", ∆ ajnebovwn pro;" th;n Qeotovkon:

´  ˘     ˘   ´    ˘   ˘     ´    ˘      ´   ˘[1] Cai``re,∆ ajnovrqwsi" tw``n ajnqrwvpwn:
´  ˘      ˘   ´     ˘   ˘     ´       ˘   ´   ˘[2] cai``re,∆ katavptwsi" tw``n daimovnwn.
´  ˘    ˘    ˘       ´   ˘     ˘      ´  ˘      ˘   ´  ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ hJ th̀̀" plavnh" to; kravto" pathvsasa:

´  ˘      ˘     ˘   ´  ˘      ˘     ´   ˘   ˘   ´    ˘   ˘[4] caì̀re,∆ tw``n eijdovlwn to;n dovlon ejlevgxasa.

´  ˘      ´   ˘     ˘    ˘    ´   ˘   ˘         ˘  ˘ ´    ˘      ˘ ˘  ´[5] Cai``re,∆ qavlassa pontivsasa  ı Faraw; to;n nohtovn:
´  ˘       ´    ˘  ˘    ˘   ´   ˘   ˘         ˘     ˘    ´    ˘      ˘      ˘ ´6] cai``re,∆ pevtra hJ potivsasa  ı tou;" diyw``nta" th;n zwhvn.
´  ˘      ´  ˘  ˘       ´ ˘       ˘  ˘    ´       ˘    ˘        ´   ˘[7] Cai``re,∆ puvrine stuvle  ı oJdhgw``n tou;" ejn skovtei:
´  ˘        ´   ˘     ˘    ´      ˘          ˘   ˘   ´  ˘    ˘   ´   ˘[8] cai``re,∆ skevph tou`` kovsmou  ı platutevra nefevlh".

´  ˘        ˘   ´      ˘    ´    ˘    ˘ ´  ˘  ˘[9] Cai``re,∆ trofh; tou`` mavnna diavdoce:
´  ˘       ˘   ´    ˘   ´ ˘     ˘ ´  ˘  ˘[10] cai``re,∆ trufh``" aJgiva" diavkone.
´  ˘     ˘    ´  ˘    ˘    ´   ˘    ˘  ´ ˘[11] Cai``re,∆ hJ gh`` hJ th``" ejpaggeliva":
´  ˘    ˘    ´     ˘  ˘    ´  ˘     ˘    ´   ˘[12] cai``re,∆ ejx h|" rJevei mevli kai; gavla.

´  ˘       ´     ˘   ˘  ´       ˘  ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ib v [Stanza XII]

´    ˘    ˘      ´  ˘  ´   ̆             ̆    ˘   ´    ˘       ̆ ´  ˘1. Mevllonto" Sumew``no"  ı tou`` parovnto" aijw``no"
˘  ´     ˘     ˘       ̆   ´   ˘ ˘  ´   ˘2. meqivstasqai tou`` ajpatew``no",

˘   ˘  ´   ˘    ˘       ´   ˘      ˘  ´        ˘       ˘    ´    ˘        ´   ˘     ˘     ˘ ´3. ejpedovqh" wJ" brevfo" aujtw/``,  ı ajll∆ ejgnwsvqh" touvtw/ kai; Qeov"
´    ˘ ˘4. tevleio":

˘ ´   ˘   ˘   ˘     ´   ˘     ˘      ˘     ´   ˘   ˘      ˘  ´ ˘         ´   ˘5. diovper ejxeplavgh sou`` ∆ th;n a[rjrJhton sofivan, kravzwn:

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" ig v [Stanza XIII]

´ ˘   ´    ˘    ̆       ´  ˘        ˘     ˘  ´   ˘    ˘      ´     ˘1. Nevan e[deixen ktivsin  ı ejmfanivsa" oJ Ktivsth"
˘  ´       ˘    ˘       ˘    ´    ˘  ˘   ´    ˘2. hJmi``n toi``" uJp∆ aujtou`` genomevnoi":
˘   ˘     ´   ˘     ˘     ´   ̆      ̆      ´           ˘     ̆   ´  ˘       ˘  ´   ˘    ˘    ´3. ejx ajspovrou blasthvsa" gastrov" ı kai; fulavxa" taujth;n w{sper h\n,
´     ˘  ˘4. a[fqoron:
˘  ´    ˘      ´  ˘      ´   ˘    ˘       ˘     ´   ˘   ˘      ˘  ´      ˘ ´     ˘5. i{na to; qau``ma blevponte", ∆ uJmnhvswmen aujthvn, bow``nte":

´  ˘      ˘   ´    ˘     ´    ˘     ˘    ´ ˘[1] Cai``re,∆ to; a[nqo" th``" ajfqarsiva":
´  ˘      ˘      ´   ˘      ´    ˘      ˘    ´ ˘[2] cai``re,∆ to; stevfo" th``" ejgkrateiva".
´  ˘    ˘   ˘    ´   ˘  ˘     ´   ˘    ˘    ´      ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ ajnastavsew" tuvpon ejklavmpousa:

´  ˘      ˘     ˘     ´  ˘      ˘     ´ ˘    ˘      ´    ˘   ˘[4] caì̀re,∆ tw``n ∆Aggevlwn to;n bivon ejmfaivnousa.

´  ˘      ´     ˘    ˘     ˘ ´  ˘     ˘        ˘      ˘     ´   ˘     ˘    ˘      ´[5] Caì̀re,∆ devndron ajglaovkarpon  ı ejx ou| trevfontai pistoiv:
´  ˘      ´  ˘     ˘    ˘ ´   ˘    ˘        ˘     ˘      ´   ˘     ˘     ˘     ´[6] cai``re,∆ xuvlon eujskiovfullon  ı uJf∆ou| skevpontai polloiv.
´  ˘      ´ ˘  ˘     ´  ˘       ˘  ˘   ´        ˘   ˘   ´   ˘[7] Cai``re,∆ kuoforou``sa  ı oJdhgo;n planwmevnoi":
´  ˘    ´   ˘   ˘    ´   ˘        ˘    ˘   ´     ˘     ˘   ´    ˘[8] cai``re,∆ ajpogennw``sa  ı lutrwth;n aijcmalwvtoi".

´  ˘       ˘    ´   ˘     ´  ˘   ˘   ´   ˘  ˘[9] Cai``re,∆ Kritou`` dikaivou diswvphsi":
´  ˘      ˘    ´         ˘  ´    ˘      ˘     ´  ˘   ˘[10] cai``re,∆ pollw``n ptaiovntwn sugcwvrhsi".
´  ˘       ˘   ´    ˘      ˘     ´      ˘    ˘  ´ ˘[11] Cai``re,∆ stolh; tw``n gumnw``n parjrJhsiva":

´  ˘        ˘    ´     ˘    ˘    ´   ˘    ˘   ´   ˘[12] cai``re,∆ storgh; pavnta povqon nikw``sa.

´  ˘       ´     ˘   ˘  ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" id v [Stanza XIV]

´   ˘     ´   ˘    ̆   ´     ̆          ˘   ˘  ´    ̆       ˘    ´       ˘1. Xevnon tovkon ijdovnte"  ı xenwqw``men tou`` kovsmou,
˘       ´     ˘      ˘   ˘  ´     ˘   ˘   ´    ˘2. to;n nou``n eij" oujrano;n metaqevnte":

˘ ˘      ´  ˘     ´   ˘    ˘   ˘  ´        ˘  ˘     ´    ˘   ´  ˘    ˘    ˘   ´3. dia; tou``to ga;r oJ ÔUyhlo;"  ı ejpi; gh``" ejfavnh tapeinov"
´      ˘   ˘4. a[nqrwpo",

˘  ´  ˘   ˘    ˘    ´    ˘      ˘     ˘   ´   ˘         ˘      ˘   ´    ˘ ´    ˘5. boulovmeno" eJlku``sai pro;" to; u{yo" ∆ tou;" aujtw/`` bow``nta":

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" ie v [Stanza XV]

´  ˘     ´   ˘        ̆      ´   ˘          ˘     ˘    ´  ˘    ˘     ´  ˘1. ”Olo" h\n ejn toi``" kavtw,  ı kai; tw``n a[nw oujd∆ o{lw"
˘    ´   ˘  ˘   ˘  ´    ˘     ˘       ´  ˘2. ajph``n oJ ajperivgrapto" Lovgo":

˘     ˘   ´   ˘  ˘      ´       ̆  ̆  ´        ˘     ̆   ´   ˘  ˘      ´    ˘  ˘   ´3. sugkatavbasi" ga;r qei>khv,  ı ouj metavbasi" de; topikhv
´  ˘   ˘4. gevgone
˘    ´  ˘    ˘       ˘    ´    ˘   ˘ ˘   ´      ˘     ˘    ˘   ´  ˘        ´  ˘5. kai; tovko" ejk Parqevnou qeolhvptou ∆ ajkououvsh" tau``ta:

´  ˘      ˘  ´   ˘   ˘  ´    ˘     ´  ˘[1] Cai``re,∆ Qeou`` ajcwrhvtou cwvra:
´  ˘      ˘      ´    ˘     ˘  ´  ˘    ´  ˘[2] cai``re,∆ septou`` musthrivou quvra.
´  ˘      ˘    ˘  ´     ˘    ˘     ´  ˘   ˘    ´    ˘    ˘[3] Caì̀re,∆ tw``n ajpivstwn ajmfivbolon a[kousma:

´  ˘      ˘      ˘    ´     ˘  ˘     ´  ˘   ˘       ´   ˘   ˘[4] caì̀re,∆ tw``n pistw``n ajnamfivbolon kauvchma.

´  ˘    ´  ˘   ˘     ˘   ´  ˘ ˘           ˘  ˘  ´    ˘       ˘    ˘  ´[5] Cai``re,∆ o[chma panavgion  ı tou`` ejpi; tw``n Ceroubivm:
´  ˘     ´   ˘   ˘    ˘   ´  ˘    ˘            ˘  ˘  ´    ˘       ˘  ˘  ´[6] cai``re,∆ oi[khma panavriston  ı tou`` ejpi; tw``n Serafivm.
´  ˘    ´    ˘   ˘    ´ ˘        ˘       ˘   ´  ˘   ˘    ´   ˘[7] Cai``re,∆ hJ tajnantiva  ı eij" taujto; ajgagou``sa:
´  ˘    ´    ˘     ˘ ´ ˘           ˘     ˘   ´ ˘       ˘    ´   ˘[8] cai``re,∆ hJ parqenivan  ı kai; loceivan zeugnu``sa.

´  ˘     ˘    ´    ˘  ´  ˘    ˘   ´   ˘  ˘[9] Cai``re,∆ di∆ h|" ejluvqh paravbasi":
´  ˘     ˘   ´    ˘    ´    ˘     ˘  ´    ˘   ˘[10] cai``re,∆ di∆ h|" hjnoivcqh paravdeiso".
´  ˘    ˘       ´      ˘        ˘      ´     ˘ ˘    ´ ˘[11] Cai``re,∆ hJ klei;" th``" Cristou`` basileiva":
´  ˘    ˘    ´    ˘   ˘  ´     ˘ ˘  ´ ˘[12] cai``re,∆ ejlpi;" ajgaqw``n aijwnivwn.

´  ˘      ´     ˘  ˘   ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" iı v [Stanza XVI]

´   ˘    ´  ˘      ̆     ´    ̆          ˘   ˘     ´   ̆    ˘     ´  ˘1. Pa``sa fuvsi" ∆Aggevlwn  ı kateplavgh to; mevga
˘      ´    ˘   ˘     ˘    ´  ˘  ˘   ´    ˘2. th``" sh``" ejnanqrwphvsew" e[rgon:
˘    ˘     ´  ˘  ˘      ´    ˘       ˘ ´        ˘  ˘  ´   ˘     ´  ˘      ˘  ˘   ´3. to;n ajprovsiton ga;r wJ" Qeovn,  ı ejqewvrei pa``si prositovn

´      ˘   ˘4. a[nqrwpon,
˘  ´      ˘      ˘    ˘ ´   ˘    ˘     ˘    ´ ˘    ˘    ´     ˘  ˘    ´     ˘5. hJmi``n me;n sundiavgonta, ∆ ajkouvonta de; para; pavntwn:

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.

AKATHISTOS: EDIZIONE METRICA                       73

169

170

171

172

173

174

175

176

177

178

179

180

181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

Edizione metrica-parte terza.1-05-2017.qxp_M0-00 base 2005  20/05/17  16:28  Pagina 21



Oi\ko" iz v [Stanza XVII]

´   ˘   ˘     ´   ˘    ´       ˘        ˘    ˘    ´ ˘    ˘   ´    ˘1. ÔRhvtora" polufqovggou"  ı wJ" ijcquva" ajfwvnou"
˘   ´   ˘   ˘  ˘      ´     ˘ ˘  ´  ˘2. oJrw``men ejpi; soiv, Qeotovke:
˘   ˘    ´  ˘    ˘     ´     ̆     ̆     ´           ˘      ̆   ´   ˘     ´   ˘       ˘    ˘   ´3. ajporoù̀si ga;r levgein to; pẁ̀" ı kai; parqevno" mevnei" kai; tekeì̀n
´    ˘   ˘4. i[scusa":
˘    ´     ˘    ˘     ˘    ´  ˘ ˘      ˘   ´  ˘    ˘         ˘     ´      ˘ ´  ˘5. hJmeì̀" de; to; musthvrion qaumavzonte", ∆ pistw``" bow``men:

´  ˘      ˘   ´ ˘       ˘  ´    ˘   ´ ˘[1] Cai``re,∆ sofiva" Qeou`` docei`on:
´  ˘        ˘    ´ ˘     ˘    ´    ˘    ´  ˘[2] cai``re,∆ pronoiva" aujtou`` tamei`on.
´  ˘      ˘  ˘   ´    ˘    ˘   ´    ˘        ˘   ´   ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ filosovfou" ajsovfou" deiknuvousa:

´  ˘      ˘     ˘  ´    ˘    ˘   ´    ˘    ˘   ´      ˘   ˘[4] caì̀re,∆ tecnolovgou" ajlovgou" ejlevgcousa.

´  ˘    ´ ˘   ˘   ˘   ´    ˘   ˘         ˘     ˘   ´    ˘   ˘   ˘    ´[5] Caì̀re,∆ o{ti ejmwravnqhsan  ı oiJ deinoi; suzhthtaiv:
´  ˘    ´ ˘   ˘   ˘   ´    ˘   ˘         ˘    ˘      ´  ˘       ˘ ˘    ´[6] cai``re,∆ o{ti ejmaravnqhsan  ı oiJ tw``n muvqwn poihtaiv.
´  ˘      ´     ˘   ˘    ´ ˘          ˘        ˘  ´     ˘ ˘     ´   ˘[7] Cai``re,∆ tw``n ∆Aqhnaivwn  ı ta;" ploka;" diaspw``sa:

´  ˘       ´    ˘  ˘ ´ ˘          ˘       ˘   ´  ˘        ˘    ´   ˘[8] cai``re,∆ tw``n ÔAlievwn  ı ta;" saghvna" plhrou``sa.

´  ˘      ˘    ´  ˘      ´ ˘    ˘  ´      ˘   ˘[9] Cai``re,∆ buqou`` ajgnoiva" ejxevlkousa:
´  ˘      ˘      ´    ˘       ´    ˘     ˘  ´    ˘   ˘[10] cai``re,∆ pollou;" ejn gnwvsei fwtivzousa.
´  ˘    ˘     ´      ˘     ˘   ´    ˘      ˘   ´   ˘[11] Cai``re,∆ ojlka;" tw``n qelovntwn swqh``nai:
´  ˘     ˘    ´     ˘       ˘    ´  ˘      ˘   ´  ˘[12] cai``re,∆ limh;n tw``n tou`` bivou plwthvrwn.

´  ˘       ´     ˘  ˘   ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" ih v [Stanza XVIII]

´    ˘    ´   ˘       ̆     ´      ̆         ˘    ˘    ´    ̆      ˘     ´  ˘1. Sw``sai qevlwn to;n kovsmon,  ı oJ tw``n o{lwn Kosmhvtwr
˘       ´   ˘      ˘   ˘   ´    ˘    ˘    ´    ˘2. pro;" tou``ton aujtepavggelto" h\lqe:

˘      ˘   ´    ˘   ´    ˘    ˘       ˘ ´          ˘   ˘   ´    ˘   ´  ˘   ˘      ˘   ´3. kai; poimh;n uJpavrcwn wJ" Qeov",  ı di∆ hJma``" ejfavnh kaq∆ hJma``"
´  ˘   ˘4. provbaton:

˘    ´ ˘     ´     ˘  ´    ˘ ˘     ˘  ´   ˘        ˘      ˘ ´    ˘    ´  ˘5. oJmoivw/ ga;r to; o{moion kalevsa", ∆ wJ" Qeo;" ajkouvei:

̆     ˘    ´ ˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" iq v [Stanza XIX]

´   ˘     ˘    ´      ˘    ´   ˘           ˘ ˘   ´  ˘     ˘    ´   ˘1. Tei``co" ei\ tw``n parqevnwn,  ı Qeotovke Parqevne,
˘     ´    ˘      ˘     ˘      ´      ˘      ˘   ´     ˘2. kai; pavntwn tw``n eij" se; prostrecovntwn:

˘    ˘       ´    ˘   ˘    ´      ̆      ̆      ´          ˘    ̆      ´ ˘   ˘    ´     ˘ ˘   ´3. oJ ga;r tou`` oujranou`` kai; th``" gh``"  ı kateskeuvasev se Poihthv",
´     ˘    ˘4. “Acrante,
˘   ´   ˘    ˘     ˘     ´    ˘      ´        ˘     ´    ˘        ˘     ˘    ´     ˘  ´   ˘5. oijkh``sa~ ejn th/`` mhvtra/ sou, ∆ soi; pavnta" prosfwnei``n didavxa":

´  ˘    ˘       ´  ˘    ´      ˘    ˘  ´ ˘[1] Cai``re,∆ hJ sthvlh th``" parqeniva":
´  ˘    ˘    ´  ˘    ´      ˘   ˘  ´ ˘[2] cai``re,∆ hJ puvlh th``" swthriva".
´  ˘    ˘     ˘  ´    ˘ ˘   ´    ˘  ˘     ´  ˘ ˘[3] Caì̀re,∆ ajrchge; nohth``" ajnaplavsew":

´  ˘      ˘   ˘  ´    ˘ ˘ ´    ˘   ˘   ´  ˘   ˘[4] caì̀re,∆ corhge; qei>kh``" ajgaqovthto".

´  ˘     ´   ˘    ˘  ˘  ´    ˘   ˘          ´     ˘    ˘    ´    ˘    ˘      ´[5] Caì̀re,∆ su; ga;r ajnegevnnhsa" ı tou;" sullhfqevnta" aijscrẁ̀":
´  ˘     ´    ˘   ˘    ˘  ´  ˘   ˘            ´     ˘  ˘   ´    ˘     ˘      ´[6] caì̀re,∆ su; ga;r ejnouqevthsa" ı tou;" sulhqevnta" to;n noù̀n.
´  ˘    ´    ˘        ˘  ´ ˘        ˘        ˘   ´      ˘   ˘     ´   ˘[7] Cai``re,∆ hJ to;n fqoreva  ı tw``n frenw``n katargou``sa:
´  ˘    ´    ˘        ˘  ´ ˘        ˘    ˘      ´  ˘     ˘    ´   ˘[8] cai``re,∆ hJ to;n sporeva  ı th``" aJgneiva" tekou``sa.

´  ˘       ˘     ´    ˘     ´    ˘   ˘       ´   ˘ ˘[9] Cai``re,∆ pasta;" ajspovrou numfeuvsew":
´  ˘     ˘      ´       ˘  ´ ˘  ˘     ´    ˘  ˘[10] cai``re,∆ pistou;" Kurivw/ aJrmovzousa.
´  ˘      ˘   ´      ˘  ˘    ´  ˘     ˘    ´   ˘[11] Cai``re,∆ kalh; kourotrovfe parqevnwn:
´  ˘      ˘   ´      ˘    ˘     ´  ˘  ˘   ´ ˘[12] cai``re,∆ yucw``n numfostovle aJgivwn.

´  ˘       ´     ˘   ˘  ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" k v [Stanza XX]

´     ˘    ´   ˘     ̆    ´     ̆         ˘   ˘     ´    ̆     ˘         ´  ˘1. ”Umno" a{pa" hJtta`tai  ı sunekteivnesqai speuvdwn
˘      ´   ˘     ˘      ˘    ´     ˘     ˘    ´       ˘2. tw/`` plhvqei tw``n pollw``n oijktirmw``n sou:

˘  ˘  ´      ˘        ̆      ´     ˘  ˘    ́        ˘       ˘     ́    ˘   ˘       ́      ˘  ˘    ´3. ijsarivqmou" ga;r yavmmw wj/da;~ ı a]n prosfevrwmevn soi, Basileu``
´  ˘ ˘4. a{gie,

˘  ´      ˘    ´   ˘    ´  ˘ ˘     ˘      ´  ˘   ˘       ˘       ´    ˘ ´  ˘5. oujde;n telou``men a[xion ∆ w|n devdwka" toi``" soi; bow``sin:

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" ka v [Stanza XXI]

˘  ˘   ´   ˘      ˘     ´  ˘          ˘    ˘       ´    ˘    ˘    ´   ˘1. Fwtodovcon lampavda  ı toi`" ejn skovtei fanei``san
˘  ´   ˘      ˘    ˘  ´         ˘    ´   ˘2. oJrw``men th;n aJgivan Parqevnon:

˘    ˘    ´ ˘  ˘    ´        ̆    ̆    ´         ˘   ̆    ´      ˘        ´  ˘     ˘ ˘  ´3. to; ga;r a[u>lon a{ptousa fw``"  ı oJdhgei`` pro;" gnwvsin qei>khvn
´   ˘     ˘4. a{panta",

˘   ´    ˘       ˘      ˘   ´    ˘   ˘          ˘   ´   ˘    ˘   ˘   ´  ˘      ´   ˘5. aujgh/`` to;n nou``n fwtivzousa, ∆ kraugh/`` de; timwmevnh tauvth/:

´   ˘    ˘    ´      ˘ ˘    ´    ˘  ´   ˘[1] Cai``re,∆ ajkti;" nohtou`` ÔHlivou:
´  ˘     ˘   ´       ˘  ˘   ´   ˘     ´      ˘[2] cai``re,∆ boli;;" tou`` ajduvtou fevggou".
´  ˘    ˘       ˘   ´    ˘      ˘   ´      ˘  ˘   ´       ˘   ˘[3] Caì̀re,∆ ajstraph; ta;" yuca;" katalavmpousa:

´  ˘    ˘        ˘    ´      ˘    ˘       ´      ˘   ˘     ´      ˘   ˘[4] caì̀re,∆ wJ" bronth; tou;" ejcqrou;" kataplhvttousa.

´  ˘    ´  ˘    ˘     ˘   ´   ˘   ˘        ˘  ˘   ´     ˘      ˘   ˘     ´[5] Caì̀re,∆ o{ti to;n poluvfwton  ı ajnatevllei" fwtismovn:
´  ˘    ´  ˘    ˘      ˘  ´    ˘   ˘        ˘  ˘     ´   ˘      ˘   ˘   ´[6] cai``re,∆ o{ti to;n poluvrjrJuton  ı ajnabluvzei" potamovn.
´  ˘      ´     ˘   ˘     ´    ˘          ˘     ˘     ´  ˘     ˘     ´   ˘[7] Cai``re,∆ th``" kolumbhvqra"  ı zwgrafou``sa to;n tuvpon:
´  ˘      ´    ˘   ˘    ´ ˘        ˘    ˘    ´   ˘    ˘     ´   ˘[8] cai``re,∆ th``" aJmartiva"  ı ajnairou``sa to;n rJuvpon.

´  ˘        ˘  ´    ˘      ´   ˘      ˘    ´  ˘  ˘[9] Cai``re,∆ louth;r ejkpluvnwn suneivdhsin:
´  ˘       ˘   ´     ˘     ´    ˘   ˘   ´ ˘  ˘[10] cai``re,∆ krath;r kirnw``n ajgallivasin.
´  ˘    ˘     ´    ˘        ˘      ´    ˘ ˘  ´ ˘[11] Cai``re,∆ ojsmh; th``" Cristou`` eujwdiva":
´  ˘      ˘ ´    ˘    ˘  ´      ˘ ˘  ´ ˘[12] cai``re,∆ zwh; mustikh``" eujwciva".

´  ˘       ´     ˘  ˘   ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" kb v [Stanza XXII]

´  ˘       ´    ˘    ̆   ´    ̆        ˘     ˘   ´    ̆    ˘      ´ ˘1. Cavrin dou``nai qelhvsa"  ı ojflhmavtwn ajrcaivwn
˘    ´     ˘       ˘ ˘   ´  ˘    ˘      ´   ˘2. oJ pavntwn crewluvth" ajnqrwvpwn,
˘   ˘  ´   ˘    ̆   ´   ˘   ˘    ´          ˘        ´    ˘   ˘  ´     ˘     ˘      ˘    ´3. ejpedhvmhse di∆ eJautou``  ı pro;" tou;" ajpodhvmou" th``" aujtou````

´  ˘   ˘4. cavrito":
˘      ´   ˘     ´      ˘  ´     ˘   ˘       ˘    ´  ˘    ˘  ˘     ´    ˘      ´   ˘5. kai; scivsa" to; ceirovgrafon, ∆ ajkouvei para; pavntwn ou{tw":

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Oi\ko" kg v [Stanza XXIII]

´    ˘     ˘       ´    ˘      ´  ˘         ˘  ˘      ´   ˘     ˘     ´    ˘1. Yavllontev" sou to;n tovkon  ı ajnumnou``mevn se pavnte"
˘    ´     ˘   ˘    ˘  ´       ˘ ˘   ´  ˘2. wJ" e[myucon naovn, Qeotovke:
˘      ˘    ´    ˘     ˘   ´    ̆       ̆      ´      ˘     ̆   ´   ˘      ´    ˘     ˘     ˘  ´3. ejn th/`` sh/`` ga;r oijkhvsa" gastri;  ı oJ sunevcwn pavnta th/`` ceiriv

´  ˘ ˘4. Kuvrio",
˘  ´ ˘   ˘     ˘  ´  ˘   ˘       ˘  ´  ˘   ˘    ˘ ´      ˘     ´     ˘5. hJgivasen, ejdovxasen, ∆ ejdivdaxe boa``n soi pavnta":

´  ˘        ˘   ´      ˘    ˘   ´     ˘    ´     ˘[1] Cai``re,∆ skhnh; tou`` Qeou`` kai; Lovgou:
´  ˘    ˘   ´    ˘   ´ ˘       ´   ˘[2] cai``re,∆ ÔAgiva aJgivwn meivzwn.
´  ˘     ˘   ˘  ´      ˘   ˘   ´   ˘    ˘         ´   ˘  ˘[3] Caì̀re,∆ kibwte; cruswqei``sa tw/`` Pneuvmati:

´  ˘      ˘     ˘  ´    ˘      ˘ ´    ˘  ˘    ´  ˘  ˘[4] caì̀re,∆ qhsaure; th``" zwh``" ajdapavnhte.

´  ˘     ´  ˘ ˘     ˘ ´  ˘   ˘         ˘  ˘   ´ ˘     ˘   ˘  ´[5] Caì̀re,∆ tivmion diavdhma  ı basilevwn eujsebw``n:
´  ˘        ´  ˘   ˘    ˘   ´    ˘ ˘        ˘ ˘  ´ ˘     ˘  ˘   ´[6] cai``re,∆ kauvchma sebavsmion  ı iJerevwn eujlabw``n.
´  ˘      ´     ˘       ˘  ´ ˘        ˘  ˘   ´    ˘   ˘      ´    ˘[7] Cai``re,∆ th``" ∆Ekklhsiva"  ı oJ ajsavleuto" puvrgo":

´  ˘       ´      ˘   ˘   ´ ˘          ˘   ˘  ´    ˘   ˘       ´   ˘[8] cai``re,∆ th``" Basileiva"  ı to; ajpovrqhton tei``co".

´  ˘      ˘   ´    ˘    ´  ˘     ˘      ´    ˘ ˘[9] Cai``re,∆ di∆ h|" ejgeivrontai trovpaia:
´  ˘      ˘    ´   ˘       ´    ˘   ˘   ´      ˘  ˘[10] cai``re,∆ di∆ h|" ejcqroi; katapivptousi.
´  ˘        ˘   ´        ˘ ˘     ´    ˘  ˘    ´ ˘[11] Cai``re,∆ crwto;" tou`` ejmou`` qerapeiva:
´  ˘      ˘   ´      ˘    ˘   ´      ˘  ˘  ´ ˘[12] cai``re,∆ yuch``" th``" ejmh``" swthriva.

´  ˘      ´     ˘  ˘   ´      ˘   ˘6. Cai``re,∆ Nuvmfh ajnuvmfeute.

Oi\ko" kd v [Stanza XXIV]

´    ˘   ´     ˘   ̆     ´    ̆          ˘   ˘    ´     ̆    ˘      ´    ˘1. «W panuvmnhte Mh``ter,  ı hJ tekou``sa to;n pavntwn
˘  ´ ˘    ˘  ˘ ´   ˘   ˘      ´   ˘  2. aJgivwn aJgiwvtaton Lovgon,

˘  ˘   ´  ˘     ̆      ´       ˘     ˘  ´         ˘   ˘    ´   ˘     ´    ˘    ˘     ˘   ´3. dexamevnh th;n nù̀n prosforavn,  ı ajpo; pavsh" rJù̀sai sumforà̀"
´    ˘    ˘4. a{panta":

˘    ´      ˘     ˘    ˘     ´     ˘    ˘    ˘   ´  ˘ ˘          ˘      ´    ˘  ´    ˘5. kai; th``" mellouvsh" luvtrwsai kolavsew" ∆ tou;" sumbow``nta":

̆     ˘    ´˘ ˘6. ∆Allhlouvi>a.
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Conclusione

Mi auguro che questa edizione metrica – la prima in assoluto con segni
tonici – possa servire a gustare la bellezza originaria dell’Inno e approfon-
dirne sempre più i mirabili contenuti mistagogici. 
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